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L'assemblea di Torino a' 
veva un'importanza partico
larmente solenne, -dovendo 
dare la sanzione definitiva 
al nuovo Statuto democra
tico del C.A.I> e procedere 
poi alla elezione del nuovo 
Consiglio generale e'alla so
stituzione del generale Luigi 
Masini, che ha presentato 
irrevocabilmente - le dimis
sioni dalla carica affidatagli 
a Milano nel gennaio 1946 
' Consci pertanto del signi-
flcato che assumeva la loro 
presenza, »i Delegati delle 
varie Sezioni soiìo affluiti a 
Torino, durante la giornata 
delI'S corrente,' da tutte 'le 
parti _ d'Italia, raggiungendo 
un tòtalie di. circa 400 per
sone. Compatti apparivano i 

I rappresentanti delle Sezioni 
centro-meridionali, dalla Si
cilia a Roma, all'Abruzzo, 
che si sono cosi sobbarcati 
ai disagi ed alla spesa del 

.y iui igo viaggio per conipiere 
quello che ritenevano pìi) 
che ifn diritto, .un loro.pre
ciso dovere. 

Coi treni, coi torpedoni, 
con macchine private i De
legati sono giunti puntual
mente alla città culla tra
dizionale dellAlpinigmo ita-
iianoj in una-giornata piut
tosto grigia di ciuesto. ulti
mo scorcio della stagione 
invernale. L'organizzazione 
degli amici torinesi ha fatto 
trovare impeccabilmente ad 
ognuno l'albergo.per i l per
nottamento. , 

Nel pomeriggio 'del sabato 
qualche primo approccio fra 
i vari gruppi regionali,' alla 
sede del C.A.I. e presso i 
loro alberghiti Poi al le 20 i 
locali della Sezione U.G.E. 
T. si sono aperti-pel ricovi-. 

..tnenito.uifficiak.dei^ DeleeAti. 
C}ie hanno potuto- ammirare 
Ih - beUa • sedè < di Gallferià 
Subalp^i^.^. pi6evut>ir--49l 
Presidente (5. Genesici e dai 
Consiglieri «fella Sezio'ne, gii 
òspiti hanno'-afìollato» le va
rie sale. Dopo la distribu
zione di un vermut, tlenesio 
ha preso la parola per rin
graziare i convenuti dell'o
nore fatto alla U.G.E.T.' e 
rivolgendosi al generale Lui
gi Masini, gli ha consegna
to a nome della sua Sezio
ne un bel quadro di A n 
gelo Abrate, come segno 
di gratitudine e ricordo di 
una simpatia che non si can
cellerà mai. Masini, visibil
mente commosso, ha accu
sato il « colpo » della sor
presa, ringraziando breve
mente Genesio e gli inter
venuti. 

L'ultima riunione 
del Consiglio uscente 

Nei ristoranti predisposti 
è stata quindi consumata la 
cena, poi verso le 21,30 • i 
componenti il Consiglio ge
nerale si sono portati alla 
sede del C.A.I. Torino in via 
Barbaroux, nel - cui salone 
dall'aria tanto solenne è sta
ta tenuta l'ultima riunione 
di coloro che il giorno • dopo 
si sarebbero presentati èi-
missionari all'Assemblea^ 

Erano presenti • 26 consi
glieri, un numero insolito. 
Presiedeva la seduta il gen. 
Luigi Masini. 

Mario Agostini, - a nome 
dei presenti e della Sezione 
di Trento, ha espresso il rin
graziamento più cordiale per 
quanto Masini aveva fatto 
per i l 'C.A.L, avviato ormai 
sulla via della normalità do
po le vicissitudini quasi tra
giche 'di- questi >ultimi tempi. 
Masini, con la consueta gtra-
ordinaria modestia, gli ha 
replicato che non aveva com
piuto nulla di eccezionale 
per il Sodalizio al quale era 
legato da tanti anni non Iso
lo conie. socio, md quasi per 
professione, come :. uffiqia-
ciàle degli alpini. Ha tut
tavia esprèsso il rammarico 
di' dover rinunciare al con
tributo della sua attività a 
causa deUa ^ a mutata .:SÌT 
tuazione personale. ' 

Dato per letto, il verbale 
della seduta precedente, • si 
è passato all'esame e all'ap
provazione del bilancio con
suntivo 1946'é di quello pre
ventivo 1946. Mentrie l'anno 
scorso .s l_chiudevà. .con : un 
deficit-di 90 mila' lire, «la 
Bne del 1946.vedé un'attivo 
di 350 ..milEi; : lire: -Prima di 
-giungere, 'ali'approv&zipne, il 
revisore "dsi conti rag.- f a 
noni- ha ' f o r n i t o dettaglia
te spiegazioni : ai vari; in-» 
terpellafi. '. L'esame ; della 
situazione della Rivista men
sile del C.A.I.; ha partico
larmente formato oggetto di 
lungo t animato dibattito, 

nel quale sono intervenuti 
numerosi consiglieri. 

De Montemayor ha qttind' 
riferito sul recente conve
gno delle Sezioni centro-me
ridionali e sulle sue .conclu
sioni, da noi riportate sul 
precedente numero. , L'on 
Manes ha esposto e illu
strato il voto, emesso nel 
Convegno stesso per un e-
mendamento allo Statuto 
circa <una nuova organizza
zione a carattere regionale 
del C.A.L, In armonia con le 
analoghe risultanze prospet
tate dalla nuova Costituzio

ne dello Stato, ma è stato 
deciso di rimettere la que
stione all'Assemblea dei de
legati. Si è parlato anche 
delle attribuzioni specifiche 
della .Delegazione .romana e 
di altri punti secondari. 

• Nelle v a r i e , - discussioni 
hanno interloquito- Masini, 
Schenk, Negri, Perolari, Bru-
nelli,. Bofla,- Semènza, Ge
nesio, Buscaglione,^ Agostini, 
Bertarelli, Saglio,' Bozzoli, 
Chabod, Figari, Valmarana, 
Rivetti, Morandini, Cibrario. 
De" Montemayor e Manes. 
La seduta è terminata verso 
il tocco. 

L'impegno preso dal Sindaco di tonno 
Al mattino successivo ver

so le 10 tutti i delegati sono 
affluiti al / Teatro Gobetti. 
Erano' esattamente rappre
sentate 78 sezioni con 404 
voti. ^ 

Sul palcoscenico avevano 
preso posto il gen. Masini, il 
conte Cibrario, i membri 
della r Commissióne • per lo 
Statuto, Chabod, presidente 
del C.A.I. Torino, e altri con
siglieri. Alle 10,20 è entrato 
l'on.' Negarville, sindaco di 
Tonno, e i l -gen. Masini ha 
immediatamente iniziato la 
seduta, presentandolo ai de
legati e dandogli la parola. 

Negarville " ha , esordito 
portando ai convenuti il sa
luto della cittadinanza e del
l'amministrazione torinese. 

tSono lieto dì salutarvi an
che a titolo personale — ha 
poi proseguito — perchè.mi 
sento fra voi in uno ^stato di 
<f catTjaraderie » doto che an
ch'io ho iatto dell'alpinismo 
e^ sono innamorato della 
montagna. Non voglio eleva
le oggi, di ponte a voi. che 
siete alpinisti e. organi^'atori 
'delVdlptnismo, 'un 'inno' dlCa 
rnontagna, un elogio a chi fa 
delValpinlsrno, perchè ce lo 
»«ntiamd 'iutti- -nel cuoie. 
Tiittavia ho voluto dir questo 
per creare fra noi • quell'at-
mosfera.-di reciproca com
prensione, quell'ambiente di 
olpinisti che trovano facil
mente, più rapidamente che 
tn altri campi, quella frater
nità, quella solidarietà fra 
uomini ch^ conosciamo nelle 
sere passate nei rijugi e 
quando il rischio ci è più vi
cino e fanno dell'alpinismo il 
più nobile fe il più morale de
gli sport. 

Come Sindaco ' aggivngo 
che il Comune di Tonno ha 
qualche dovere verso ti C A.l, 
e sono quìTìer dirvi che sia
mo ben dispetti e et tin0e-
gniamo a far fronteia questo 
dovere che sentiamo profon
damente. Sin dal 1863 la no
stra città ospita il C.A l. 

SOj per dovere d'ufficio.e 
anche per passione d'alpini
sta, che bisogno fare cualcht 
cosa di più a tanta distanza 
d'anni. Abbiamo dato alla «e-
de del C.A.I. una cornice 
deìina dal punto'di vista na
turale- il Monte dei Cappuc
cini, che ospita un Museo, un 
conservatorio arpino Bisogno 
allargare questa sede, dawi 
modo di occoglierc la biblio
teca e- l'orchirio storico, in 
una cornice degna non solo 
dal punto di vista panoromì-
co, ma, anche àacuelló ed'i-
Uzìo, dell'organizzazione degli 
uffici e dei servizi. 

Se i vostri dibattiti si con
clùderanno scegliendo Torino 
come città che dovrà ospitare' 
la sède ?ociàle del C.A.L, il 
Municijno di- Torino assume 
dovàntt•"B voi un impegno, 
farà tutto quello che deve fa
re, per confortare il vostro 
voto e' realizzerà le vostre a-
spirazioni onde fare d^el Mon
te dei .Cappuccini una sede 
degna per il C.À.J. 

Mi pare ci sìa un altro a-
spetio che ho l'orgoglio di an^ 
nunciarvii I soci del C.A.I. 
specialmente delie Sez'ioni 
dell'Kolio sctfentriónóle, spe
cialmente di Torino; hanno 
ciato alla Pàtria, nello sforzo 
eroico del popolo italiano~per 
la, guerra di liberazione, mar
tiri, eroi., combottenti ciié de
vono essere iscriftt\ne'ra!bo 
d'oro del vòstro Sodalizio. La 
guerra per la coccioto dei no . 
stri nemici, dei tedeschi, per 
ronnicntamento dei tradi.ori 
della patr'ià, r'icordiamoceXo, 
è, stata combattuto in gran, 
parte anche sulle rìostre Alpi: 

impegno contro tutte le di//i . 
colta che potremo incontrare 
sulla nostra strada; dare al 
C.A.I, a nome della città di 
Torino, quello che è nostro 
dovere dare a quello che il 
mio cuore desidera dare ». 

La nobile orazione è stata 
nei punti più salienti sottoli
neata da applausi, culminati 
in un'oyazione finale. 

Poi Chrtbod ha espresso al 
sindaco ' il ringraziamento 
della Sezione torinese per 
l'impegno presp'verso tutti i 
delegati, ed è entrato negli 
argomenti all'o.d.g. dell'as
semblea, primo dei quali la 
nomina del Presidente della 
stessa. Ha proposto l 'aw. 
Chersi di Trieste e la desi
gnazione lè stata accolta cort 
un caloroso applauso di 
consenso. 

Trieste 
sarà sempre italiana ' 
', Crtersi visibilmente' com" 
m'osso ringrazia per'l'atto che 
accoglie non come rivolto a 
lur"pfci'àanalmente; 'ma alla 
sua città, a Trieste, staccata 
violentemente dal complesso 
d'Italia' m-d'che cofiservS^ il 
suo carattere di -italianità e 
lo conserverà per sempre. E -
sprime il vivo desiderio suo 
e dei suoi concittadini che 
tutte le Sezioni d Italia rivol
gano costantemente il loro 
pensiero a Trieste e «vengo
no da noi perchè abbiamo bi
sogno 'dell'afflusso di tutti gli 
itolioni per mantenere - co
stanti i rapporti e il collega
mento che è nostro orgoglio 
e ragione della nostro esi
stenza». Assicura che qua
lunque sia la sorte 'della 
Sezione del C.A.I. triestino, 
nessun socio e nessun rifu
gio andranno perduti pel 
C.A.I. 

Spentasi l'eco degli applau
si che hanno coronato le pa
role deiravv. Chersi, il sinda
co dì Torino lascia la sala. 

Masini inizia la sua rela
zione sull'attività della Pie.?i-
den7,a e del Consiglio nel 
1946. Si compiace del buon 
andamento del sodalizio che 
si concreta in oltre 90 mila 
soci, dell'affiatamento fra la 
Sede centrjle e le Sezioni. F -
numera le riunioni tenute d.il 
Consiglio generale sempre in 
citta diverse e infine si ad
dentra nei vari problemi che 
toccano Tati vita passata *e fu
tura del C A.I., dalla questio
ne dei trasporti • ferroviari e 
automobilistici e delle scarse 
agevolazioni finora • ottenute, 
fino all'importantissimo plin
to dei rifugi distrùtti e della 
problematica probabilità di 
ottenere adeguati risayclmerili 
dei danni di, guerra, .accenna 
al funzionamento della sede 
centrale e della Delegazione 
romana, dimostrando, la ne
cessità che questa sia mante-; 
nuta e attivata; Dà soddisfa^ 

breve discussione c<ii parte
cipano Berforelli 'e Gandini, 
viene deciso a grande mag
gioranza' là ^sospensiva, la
sciando al nuo<'3 Consiglio di 
prendere provvedimenti in 
merito. 

Si affronta quindi il punto 
principale:'discussione e ap
provazione del tìuovo Statuto 
in seconda' lettura. 

I vari emendamenti 
; allo Statuto 

Il Presidente copiunica che 
^ono pervenute.dalle Sezioni 
di Parma e di bmegna pro
poste di lievi modifiche allo 
statuto. Quella di Gorizia, 
impossibilitata à intervenire, 
prega di ritenersi presente, 
sempre Italiana. A -, questo 
punto Gandini avanza la pro
posta, accolta con entusiasmo, 
di mandare un 'saluto parti
colarmente affettuoso a Go
rizia, estrema sentinella ' 'di 
una zona dove-abbiamo la
sciato tante centinaia di al
pini.-

Si passa all'esame dei sin
goli articoli. Sul-1.0, in "se
guito a una proposta di De 
Freo di 'Viareggio, che vor
rebbe includere nel testo un 
accenno -all'azione di eleva
zione spirituale e di educa
zione dell'alpinismo, si ac
cende -una discussione, coi 
partecipano Guasti, Chabod. 
Prandina, 'Ampdeo, Mombellt 
e Bozzoli. 'Viene infine accet
tata a maggioranza la propo-^ 
sta Amedeo di levare la pa
rola « esercizio » al testo dalla 
Commissione. 

Altra lunga discussione 
sull'art. 2 e suoi comma. In
tervengono, De ^Montemayor, 
Buscaglion^, Lòmbordi (che a 
nome di altre Sezioni vorreb-
tfe togliere dallo ' Statuto la 
dljfsnoslzionQ abe,5,»isa'la.fede 
d«lla«*led8vzionft-deiJa -Blvista 
e .del notiziario df 'Torin'o), 
'Chal^o^. ì Po|-olari. 'Figari, 
Mon^beUi, BajieUetd, Mezza-
testa e Guasti. Il primo coni-
ma vien» a maggioranza dì 
voti modificato come segue: 
« 71 C A.l. è costituito da un 
numero indeterminato Jì Se-
sioni e dalla Sedp eentrai»» ». 
(Inversione di tennini: nel 
testo primitivo si metteva 
prima questa e, poi le S e 
zioni). ' , ' 

.IX secMido comma rimane 
quindi redatto, a conclusione 
delle 'osservazioni dei vari 
oratori, in questo modo: « Il 
C.A.L ha lo sua Sede sociale, 
con it relofivo archivio sto 
rico, la biblioteca,'la redazio 
ne della Rivista e del Bollet
tino in^ToriHo: là Sede cen
trale ha i SUOI uffici in Mi
lano; una Delegazione a Ro-
ma rappresenterà il C.A.I 
presso outonfò ed enti cen
trali e curerà i rapporti con 
gli stessi », ossia, aderendo al 
desiderio delle Sezioni cen 
tro-meridionali, si sono pre
cisati i compiti e le attnbu 
zloni della Delegazione ro
mana. 

.All'art. 5, categoria dei So 
ci « alla memoria » dietro 
proposta della Sezione di 
Parma si mette in sostituzio
ne della-frase: « «{^arteneva 
prima della morte », quest'al
tra: K «pporfeneva (ti C.A.I 
al momento della morte ». 

,À1 comip* b) dell'art, 9: «,a 
usufruire con' parità di .trat
tamento dei rifugi dèlia Sede' 
centrale e .delle sezioni »; si 
aggiunge: .« e • delle'Sottose 
siòni» .(proposta"' Valli di 
Pavia)., •'•:y-:;V\,_ 

•i^rt. . lyCóer "suggèriinenfo 
di Bùscògltone- nelìa. frase: 
«Ih caso dì sua a,=senza, o im 

centi notizie sul. contributo ipedimentò è-sosUtuito da un 
del Ministero della • guerra 
per la manutenzione dei rifu
gi, che è stato i,uadrupllcalo 
in • confronto aì precedente 
stanziamento;' parla uelle 
Cominissionì nominate in s e . 
no al C.AJ.; espóne il favo
revole risultato delr bilancio 
chiuso con un . attivo dì 3.50 
mila lire, ma che in effetti è 
maggiore dì 'ijuanto stabilito 
con criteri di prudeny.a. Met-
Ifi in rilievo la ricostìtuitione 
delle Sezioni abrux/ési ;e là 
loro notevole attività,- nonché 
lo. sviluppo'dell'alpinismo in 
Sicilia, che- procede 'organi
camente e ben diretlo.'e assi
cura le Sezioni centro-meri
dionali Che i loro sforzi sono 
stati e saranno in avvenire 
valutati per quello che rhe-

tidente generala dura in ca
rica 3 anni e pi/d essere con-
/erntoto per ut» oltro -trien
nio. I Viccpre^cJ^nti'e i Con
siglieri • saran:H> ' rinnovati 
per un terzo ogni anno, od 
eccezione del 'Segretario e 
del 'Vicesegretàrio generale, 
che pure durano in corico 
Ire anni ». Viene tolta l'ul
tima frase: « Nessuno può es
sere rieletto piì di una voi 
ta, sema intenjuzione di ol--
meno • un ann^ », aderendo 

.cosi ad un'osse:jvazione fatta 
da Bozzoli. '< 

All'art 22 ,vii;ne approva
ta la modifica (suggerita da 
Lombardi di ridurre per la 
validità delle .sedute di Con
siglio il numero dei presenti 
o 10-, anziché- av 12 come era 
puma stabilito.^ 

Dopo altre mf|diflche di po
co conto, SI viene all'art. 28 
in cui si parla 'delle Sezioni 
bis e del.divieta di costituire 
due o più sezioni in un mede
simo centro. Guasti- osserva 
chf ai precedenti casi della 
S.E.M., U G.E.'E.ie U.L.E., ora 
viene ad aggiungersi quello 
della « Associazione X X X 
Ottobre» di Trieste, alla cui 
costituzione, per; altro, la S e -
rione di Trieste jè consenzien -
te. Com'era '«la prevedersi, 
su questo tosto interloquisco

no in parecchi: Guasti, Cher
si, Chabod, Bozzoli,-Galahtl, 
il rappresentante ' di Pallan-
za, Amedeo, Parolari e Gene
sio, il quale ultimò, associan
dosi a Bozzoli, della S.E.M. 
chiede sia. messa dichiara
zione di voto, a verbale che 
nell'interesse- superiore del 
C.A.I. sia data -la- possibilità 
dell'esistenza delle doppie e 
anche triple Sezioni in un 
medesimo .centro, per dar 
modo soprattutto alle Sotto
sezioni di diventare Sezioni, 
senza tuttavia mettere in vo 
fazione una modifica dell'ar
ticolo, dato. che. era già inter
venuto un compromesso a 
Verona su tale punto. 

Dopo ulteriore discussione 
si approva la seguente nuova 
dizione di questo delicato 
comma dell'art» 28: « i n un 
medesimo centro e nelle sue 
immediate vicitionze non può 
esistere che uria sola Sezione 
del C.A.I., aA eccezione delle 
quattro Sezioni ottuolmente 
esistenti^ le • quali però si 
asterranno dal costituire nuo
ve sottosezioni. £'.demandato 
al Consiglio generale il rego
lamento drì relativi ropporfi 
con .le Sezioni prccsisfenfi in 
quanto l'accordo non svx'rag 
giunto direttamenie ». 

Comitati regionali di coordinamento 

A fianco delle forma-ioni mi
litari del paese, quelle civili | 
hanno, combattuto sullo cer-]rÌ*8no 
chia delle Alpi per ìa libera- } La fine della relazione v ie -
zìone. E'' questq. 'una pagina ; ne applaudita e le conclusioni 
da ricorda e, che dlustra Vat- approvate alFunanimità. 
ttvita del C.A.L come sodali-] Dato per letto il verbale 
zio che non solò fa dell'alpi-I dell'assemblea di Verona - -
nismo, ma che nei momenti esso pure approvato unani-
più gravi ha saputo e sa dare-mémente- — si' passa all'esa-
un contributo notevole.. • me del bilancio cònsun'ivo 

Queste sono le cose che vo
levo dirvi col cuore, con l'af
fetto di chi è vicino a voi, di 
chi serte che per la sua re
sponsabilità sa assumere un 

1946 e -preventivo .1947 che 
ha '̂ la sanzione dell'Assem
blea. , • 

C'rca 1 Drow'^'liiTien'.i pei 
soci vitalizi 1945-46, dopo 

Vicepresidente», viene tolta 
« assenza » lasciando ' . s o l o 
.«impedimento». ' . 
' Passando alV'articólo suc

cessivo . (18), che tratta della 
composizione del; Consìglio. 
iWombelli di Cremona, a no
me anche di altre. Sezioni 
iprobardei ^ritiene opportuno 
che lo stesso^debba integrar
si a uh massimo di 36 mem
bri con la nomina dì elemen
ti tecnici, ih-CKso di bisogno; 
rhiamati 'dsl Consiglio per 
èdaptamone. La propòsta . è 
appo.5!K-!ità anctic da Lom
bardi, ma trova nettamente 
contrari Btiscoèrlione, Gandi
ni • e altri e viene alla fine 
respinta,- > ,'. 

Su proposta di .Buscagiione 
é-dopo.un dibattito cui par
tecipano ; Genesio, -Galanti, 
Bozzoli, Mezzatesta, Chabod, 
il testo del suddette articolo 
viene cosi , modificato, per 
quanto, riguarda la durata in 
carica e la rinnovazione dei 
componenti il Consiglio: «I l 
Con."!Ìglio generale eletto dal-
VAssemblèa dei Delegati è 
composto dal Presidente ge
neral', fin trf Vtcci5reri''?n-
t% e. da 31 Consiglieri.. ll-Pre-

Sull'ultimo" ifcomma del
l'art. 28 che vieta alle .sezio
ni di svolgere opera di pro
selitismo nella' zona di at
tività dj altra i sezione par
lano parecchi 'Delegati (De 
Monf emoi/or, ' JV^osmi, Gene-
«io,,Rivetti) esponendo i loro 
pupti di vista \ citando al
cuni fatti ma' alia fine! viene 
rtabilìt'J-, dJ 'ÙWl^hc'rfe-Im
mutato i r comma stesso.' 

Altra' discussione sulla' de-
fihizSone' 'dèi « Gfruppf stu
denteschi», sulle SUGAI e 
toro rapporti con 'le Sezioni 
(Art. 29),' provocata da una 
interrogazione • di Morpfft 
interloquiscono Negri, Filippi, 
Mombellt, Buscagiione e 
Schenk; l'articolo resta im
mutato nel testo proposto 
dalla Commissione. 

Sull'art. 31 che accenna 
alla possibilità per le Sezioni 
d. una stessa regione o di 
regioni finitime di riunirsi 
in con<!orzio per il raggiun
gimento dei fini comuni e 
costituire Commissioni di 
.studio regionali e interrsgio-
nali, parla a ' lungo il Rag 
Nazzareno Rovella di Paler
mo a nome delle Sezioni si
ciliane. Espone j^nzitutto la 
situa7ione locale e conclude 
leggendo un ordine del gior
no, che in sostanza si collega 
alla proposta già avanzata 
nella recente riunione delle 
Sezioni centro-meridionali e 
perorata dall'on. Manes nel
la riunione di Consiglio del
la sera prima, ossia l'oppor
tunità della formazione di 
organi regionali -del C.A.I., 
m corrispondenza con la ri
forma analoga prospettata 
nella nuova Costituzione 
dèlio Slato. Di parere con 
trario si' dichiarano Bionco 
di Cuneo, Goitdini dì Milano. 
Parolari di Trento e Chabod 
di Torino, il quale, per altro, 
fa presente : che ,la disposi
zione contenuta, neirart 31 
offre già 'la possibilità, ove 
se ne .riscontrasse il.bisogno 
della costituzioiìe di Consor
zi regionali. 'L'on. Afones ri
pete i concetti-, già, esposti 
in Consiglio e Infine Chabod 
informa che la ! Commissione 
ha , preparato questa mo
difica • del testo ,dell'articolo 
in . discu.s.s'òne; « Le Sezioni 
di una stessa regione Oi di 
regioni /Inifime possono- co
stituire Comitoti di Coordi
namento o. Commissioni re
gionali e tnterrepionoii per 
il ,,ro.og!Ì(ngime)ito dei fini 
comuni, nominandone gli or 
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dell' abbonamento annuo a 
LO SCARPONE 
• Coloro che uvevano fi'-, 
pagato. ,. Rono. ..vivamente 
nregRtl fli inviarci finte-' 
sraiione di ^ 50. . 

: Il mezzo piii economico 
e eoniodp è d i fare il ver
samento sul nostro C. C. 
postale n. 3-17979. Ass3?r!i 
bancari"? e - vaglia - postali 
vanno' indirizzati..? «Lo 
Scarpone •, via Plinio ";70, 

.Milano; per pagamenti di 
presenza al nost'-o'recapito 
di via Meravigli 14 (Ne
gozio E. Colombo). 

U nuovo Consiglio Generale 
l a ba«e al lisuiltatl dello scrutinio, il nuovo Consiglio 

del CA.I. risulta cosi formato: 
PRESIDENTE GENERALE: Bartolomeo Figari (Genova). 
VICEPRESIDENTI: On. A'w. Carlo Manes (Roma); A w . 

Cesare Negri (Torino); Rag. Emilio Parolari (Trento). 
CONSIGLIERI: .Mario Agostini (Trento); Dott. Guido 

Bertarelli. (Milano); A w . Virgilio Ber^nelli (Como); 
Ing. Giovanni Bertoglio (Torino); Dante Bianco (Cu-

- iiep);. Am.aldo'. Bogani - (Monza); Elvezlo Bozzoli Pa-
rasacebt (Milano); Ing. Augusto Brazzella (Busto Ar-
sizio); A w . Mario Bressy (Saluzzio); A w . E. A. Bu-
seaellone (Genova); A w . Dott. Renato Chabod (To
rino);- A w . Carlo, ChèrsI (Trieste); Prof. Bruno Cre-

» "dMè"(Sor«lrto); Prof." Lorenzo De Montemayor xl-Ja-
poli); Comm. Mario Ferrerl (Roma); 'Dott. Roberto 
Galanti • (Treviso); Luigi Genesio (Torino); Dott. San
dro Guasti (Milano); A w . Guido M m a t é s t a (Roma); 
Prof. • Giuseppe Morandini (Toscana); A w . Giuseppe 
Micheli (Parma); Dott. Luigi Mombelli (Cremona); 
Francesco Perolari (Bergamo); Prof. Oreste- Pinottl 
(Pàdova); Ing. Francò Poggi (Verona); Comm. Guido 
Rivetti' (Biella); Dott. SUvio Saglio (Milano); A w . 
Silvio Schenk (Merano); Ing. Carlo Semenza (Ve
nezia); BaSaelIo Vadala Terranòva (Catania); Dott. 
Ugo Valleplana (Milano). 

REVrsOlÙ DEI CONTI: Baracchini (La Spezia); Dott. 
Marino . Giretto, (Belluno); Dot t Vittorio Lombardi 
(Brescia); . Rag. Matarazzo (Torino); Rag. Augusto 
Zanoni (Varese). 
1 votanti furono. 387, le schede nulle 3, valide 384. 

goni ' esecutivi' e rappresen 
tofivi e detérn\inandone le 
ìnodalità di funzionamento» 
Questa soluzione è accolta 
da vive approvazioni e dagli 
applausi dei céntro-rheridio-
nali, e successivamente, :apr 
provata all'unanimità. • 

Sull'argoniehto, tuttavia; 
-8u»cnjriionc(--'prpppné^di';-aE-j 
giungere « e , ciò in órmonrio 
cort' lo sfaìii'to" d'eV C.A'I. « 
previa- 'co-^tinicÓ;?j.ong. àliti 
sede centrale ». -, Approvato 
all'unariimità,. mend-Genesio; 

Si approvano senza osser--
vazionl i 'successivi articoli 
.•salvo una dichiarazione di 
voto di Schenk per l'art. 38. 

Tutti gli altri articoli fino 
all'ultimo vengono appro 
vati con qualche leggera va
riante. 

Lo Statuto recherà la' data 
del 9 marzo 1947. 

Prima di procedere all'ul 
lima parte dell'o.d.g. dell'as
semblea, ossia la nornina del 
nuovo Consiglio'generale, sii 
proposta dì De Frèo, d'ac 
cordo c o n i a .Sezióne dì Fi-
r«'nze, si stabilisce che il 
prossimo Congrèsso nazio
nale del C.A.I. • si terrà s 
Viareggio. • , ' 

Parolari '• dì Trento, inter-
nretando il pensiero di tutte 
le Sezioni porge un vivo rin
graziamento al generale Lui 
gi Masini per l'opera svolta 
a favore del C,A,I; con véra 
passione con spirito di ab
negazione, ' dì amore, di- sa
crificio, malgrado tutte le 
difficoltà incontrate, e un 
applaudo prolungato e una
nime accoglie le sue, parole. 

Si procede quindi a l la 'vo
tazione in base alla lista 
concordata,: cui all'ultimo 
,=e. ne aggiunga un'altra. II 
lavoro degli scrutatori è sta
to lungo e 'laborioso ed' è 
continuato fino alle 19. 

Primo contatto 
dei nuovi Consiglieri 

, Là sera stessa dì dorrienì-
ca,' sempre alla sede del C. 
A.l. Torino, il nuovo Consi
glio -viene cojivocato per u--
nà prima sommaria presa di 
contatto e uno scam'bìo di ì -
dee . / Il Presidente Figari 
porge il saluto a tultì gli e-
letti, che sono presenti nu
merosi . .Si procede alla no
mina del Segrtario e del Vi
cesegretario, rispettivamente 
nelle persone di Élve/.io 
Bózzoli Parasacchì e del dr. 
Silvio Saglió. Viene stabilito 
dì nominare un Comitato di 
presidenza composto di poche 
persone ' che possa riunirsi 
più frequentemente del Con
siglio generale, composto dal 
Presidente,' dai tre vicepre
sidenti, dal Segretario e dal 
vicesegretario generale. " 

Ripreridendri gli argomen
ti accennati dal vecchio 
Cons:.?lio nell'ultima riunlo-. 
ne, ..«ì e s a m i n a n o ! rapporti 
con la Casa Mantes, editrice 
della "Rivista mensile del C. 
A.,1. e si prende attto della 
promes.ia, fatta di uscire 
puntualmente. ^Ocporre però 
che le Sezioni si mettano cól 
massimo imjiegno a procu
rare abbonamenti fra- i so
ci in modo da render possi
bile ulteriori miglioramenti 

nel testo e nella veste della 
importante pubblicazione. 

Bozzoli riferisce sulle pra
tiche svolte per trovare agli 
uffici della sede centrale a 
Milana una- sistemazione più 
decorosa.e .adeguata alle ne
cessità .organizzative' e pren
dendo. l'esempio dall'impe
g n o . preso dal Sindaco di 
Torino. Negarville, si decide 
dì: fare .pressioni sull'ammi
nistrazione comunale mila
nese, onde avere locali rne-
glip -' rispondenti, degli at 
tuali, insufficienti e angusti. 

Véngorto",trattati' somhia-
riam.ente altri • argomenti ; 
rifugi dell'alto Adige e dì 
altre zone, tforinazione c f u n . 
zionamento dell? varie Com
missioni e Comitati; pre
mio pel Trofeo • Parra'vicini, 
G.I.S.M, e mostre di pittu
ra.' '. •-1 "̂ ' , , . , 

La prossima -ftunlone del 
Consìglio sarà tenuta -a'Mi
lano il mattino del 20'apri
l e p.'VJ : f-. • ':'•>• . 

; Entrano per la prima volta 
a far parte del Consiglio: 
Bertoglio, Bianco, Bozzoli Pa
rasacchì, Brazzella, Bressy, 
Credaro, Ferrerl, Galanti, 
Girotte, Guasti, Lombardi, 
Matarazzo, Mezzatesta, Mom
belli; Parolari. 

A titolo di cronaca ag
giungiamo che le votazioni 
di minoranza hanno dato le 
seguenti, cifre: per i Vice
presidenti: Mezzatesta voti 
160; dott. Guido Bertarelli 64; 
per i Consiglieri: a.vv. Miche
le Jacobueci di Aquila 218 (è 
rimasto soccombente per un 
solo voto); Bottazzi di Berga
mo 149; ing. Arturo Tanesini 
di Bolzano 70; Guido Maggia-
ni di Torino 68; Baracchini 
67, De Freo di Viareggio 66; 
Nazzareno Rovella di Paler
mo 64; a w . Luigi Grassi di 
Milano e Ambrosio Porrini 
dì Gallàrate'63 e altri con 
cifre n»inìme. 

Gaspare Pasini 

alpinismo, donava fln dal 1910 
una coppa allo Sci Club per 
una gara di 20 chilometri in 
montagna con dlslivello di 1000 
metri: essa, tuttora in palio, 

certamente la decana delle 
coppe sciistiche. Attraverso 
successive modificazioni, essa 
si corre oggi a pattuglie, con 
una formula geniale ed indo-
Vinata, che mette i concor
renti in condizioni di dover 
risolvere un problema di sci-
alpinismo. 

Ha pubblicato parecchi arti
coli sulla Rivista mensile del 
CA.I. specialmente sulle Alpi 
Apuane, ed ha scritto una af
fettuosa e sentita commemo
razione del suo Maestro d'al
pinismo, Lorenzo Bozano. 
' ' . ^ - ' ' v :;;•;....'„*rv. . , .., .- ,,. ^..^ 

Inscritto alla Sezione ligure 
del CA.I. nel 1898, fu nomi
nato Vice Segretario nel 1903 
ed eletto consigliere nel 1906, 
fu nominato Segretario: nel 
1910 fu eletto Vice Presidente' 
e nel 1919 fu eletto Presidente 
e vi rimase fino al 1924, 

Eletto Consigliere Centrale 
nel 1917, fece parte del Con
siglio Centrale ininterrotta
mente fino al 1930, ricoprendo 
la carica di Vice Presidente 
centrale dal 1921 al 1928. 

Nel 1930 non essendo inscrit
to al partito fascista, venne 
allontanato dalla Sede Cen 
frale. 

Dopo la liberazione, la pri
ma Assemblea dei soci della 
Sezione ligure nel dicembre 
1945 lo eleggeva Presidente e 
l'Assemblea dei Delegati del 
gennaio 1946 lo chiamava a far 
parte del Consiglio Centrale. 

.k^..'-.-

La figura del nuovo Presidente 
Bartolomeo ".Figari ;* assaircorrtìneirio-a' farsi sentire le 

conósciuto da I vScchi e-nuovi conseguente deipostumi della 
alpinisti. Ma par meglio illu-^ frattura della Centrale d'Ar-
strare la sua attività passata ves. E guasl sempre senza gui-
e presente riteniamo oppor
tuno stendere uno sclìematico 
< curriculum vitàe » per quan
to riguarda la. parte avuta in 
campo alpinistico. 

Iniziava nel 1896, a 15 anni, 
le sue : prime gite sull'Appen
nino ' ligure, in cc-mpagnia ' di 
Emilio Questa, caduto poi al-
l'Aiguille Centrale d'Arves, de
dicandosi specialmente alle 
arrampicate di roccia sulle pa
lestre- dell'Appenni-io. 

Nel 1898 si inscrive alla Se
zione ligure del CA.I. e con 
Questa compie le prime.ascen-
sioni nelle Alpi Marittime pri
ma e poi come sottotenente di 
complemento al 4° Alpini, sul
le Alpi Occidentali, dal Mon-
cenisio al M. Bianco e si clas-
sitìca primo in una gara di 
marcia in montagna fra uffi
ciali del 4.'' Alpini. 

' Rientrato da militiare, l'i-
prende con Emilio Quésta, alla 
scuola di-Lorenzo Bozano, la 
esplorazione delle Alpi Apua
ne e Marittime, e nel 1904 to? 
ca i suoi primi JOOO metri al 
Gran Paradiso, salendo senza 
guide -anche la l re senta , la 
Levanna è i Denti d'Ambin. 
Nel 1904 sale al Breilhom ed 
all'.Alétschhorn • e ' compie la 
prima italiana senza guide del 
Bietschhorn: nel 1905 sale la 
Becca di Creton e la Punta 
Budden, compiendo la 1* tra
versata senza guide della Cre
sta di 'Vofrède:: sale ancora il 
Ciarforon e THerbetet ' per' la 
cresta Sud (prima senza gui
de). ' . . 
: Nel -settembre ,1906 alla Cen
trale d'Arves con Questa, Mai-
ge- e Du-Verger, alla discesa, 
nel canale Coolldge, sono tra
volti da una Valanga di pie-
tré: - Quésta colpito a morte, 
cade nella Berssrunde e sal
va gli altri trattenuti dalla 
corda. L'eroica abnegazione" di 
Maige' permette il salvataggio 
dei superstiti: Figari riporta 
la frattura del ' fetjiore, che 
per le complicazioni provocate 
dal disagiato trasporto lo im-
linobiUzza a letto per sei mesi 
e gli lascia un accorciamento 
della gamba e la semianchilosi 
'dpi. , f'^occhìo. 

La dolorosa avventura e l e 
relative conseguenze non riio-
nomano affatto la sua grande 
passione. per -la montagna, • di 
cui ha fa**o scopo di vita. 

Nel 1909 lo troviamo nelle 
Marittime, dove ) sale il Teni-
gres, il Bacco Alto d'Ischialo-
re, il Cornorant, le-Cialancias 
Cd il T^r'oemier, aprendo pa
recchie vie nufi-ve r continua 
sempre ssnzn .guide la sua at
tività alpinistica, • ' 

Nel 1910 sale il Monviso, la 
Punta di MezreniJe, la 'Cia-
marella, il' Mèan Martin; nel 
1911.il Cervino, 11 Castore; la 
Punta di Clan; nel 1912, dopo 
una lunga campagna nelle Ma
rittime,'sale alla, Bessanèse; 
nel 1913 la Rognosa d'Etiache, 
la Pierre Menue, il Dom dei 
Mischabél.'la Dufour, la Bec
ca di Guin; nel 1914 ».-Ie alla 
Grande Casse, dopo un sog
giorno nelle Marittime. 

.Sospesa l'attività alpinistica 
per la prima guerra mondiale, 
la riprende nsl 1919 malgrado 

de (fin dal 1908 era stato'am
messo • socio del Club Alpino 
.Accademico Italiano) sale nel 
dopo guerra, fra l'altro: la 
Gnifetti, il Bianco, il Disgra
zia, ,la Marmolada, la Tour 
Ronde, l'Aiguille du Midi, la 
Pointe de l'Echelle, l'Aiguille 

^ 1 - ^ 4»^ **t ,'*> " 

^^m, 

d'Arbour, il Gran Sasso d'Ita
lia, il ' Monviso dalla cresta 
Est, l'Jof.Fuart, il Pigno d'A-
roUà, 

Non si contano le sue ascen
sioni nelle Apuane (forse un 
centinaio) colle quali ha com
pletato l'esplorazione dell'in
tero -gruppo, compiendo nuo
ve salite e collaborando alla 
seconda, edizione della - Guida 
relativa, ed illustrando inoltre 
la regione cpn una conferenza 
ripetuta a Genova, Torino, Mi
lano, Firenze, Pisa, Livorno, 
Spezia, Imperia.. 

E ha pure visitato comple
tamente .le Alpi Marittime, do
ve durante la sua Presidenza 
alla Sezione Ligure, nel 1921 
promoveva e dirigeva la co
struzione del Rifugio Lorenzo 
Bozano nell'alto Vallone del
l'Argenterà. 

Pioniere dello sco in Ligu
ria, fu tra i primissimi.ad a-
dottàrli fin dal 1901 con entu
siasmo per poter meglio dedi
carsi -all'alpinismo invernale. 
Con altri soci dolla Ligure 
fondò nel 190.3 lo Sci Club Ge
nova, . 

Fautore convinto dello sci

li nostro periodico si com--
piace in modo particolare 
della elezione di Bartolomeo 
figari alla Presidenza gene
rale del C.A.L, che del resto 
avevamo -pronosticata come si
cura: egli infatti è uno dei 
«fedelissimi» di questo gior
nale, essendosi abbonato fin 
dai primi numeri, nel 1931, 
adesione puntualmente rin
novata ogni anno e che per
tanto acquisto significato di 
riconoscimento all'opera no
stra e di amichevole consenso. 

feconda 
lettura 

Lo seconda lettura dello 
Statuto e la nomina del nuo
vo Consiglio Generale, a po
chi mesi dal convegno sca
ligero, richiamano, a Torino 
i delegati di- tutte le sbZicni 
d'Italia. L'ultima tappa co-
stituerite della nostra Asso
ciazione,, cosi rinnovai per la 
terza volto, dopo la gestione 
commissariale, l'incontro dei 
delegati nell'Assemblea Ge
nerale, e, sulla base della 
nuova Carta che liberamen
te hanno sfotuito, segno fi
nalmente di tutte le attività 
sociali l'appassionata e sicu
ra ripresa. 

Poco prima dell'ora fissata 
nell'ordine del giorno per l'i
nizio dei lovori, i delegati so
no costretti a sostare presso 
il tavolo della verifica dei 
poteri. In fila indiana, sereni 
e cordiali tra di loro, irre
quieti anche, attendono il 
turno per presentare le dele
ghe della Sezione mandante 
e ritirare i blocchetti prezio
si delle votazioni e le liste 
concordate dai diversi centri 
regionali per la nomina del 
nuovo Collegio. 

L'attesa è favorevole al 
primo scambio di idee e di 
propositi, di annotazioni e di 
suggerimenti. Si intrecciano 
le domande degli ultimi ar
rivati alle chiarificazioni, 
forse interessate, dei più av
veduti, si alternano, sulla ne
cessità di alcune mosioni, le 
insistenze degli uni ai disco
noscimenti degli altri, si 
stringono, s->illa base preca
ria delle impressioni di cor
ridoio, le prime alleaìize... e-
lettorali. 

A poco a poco l'animazio
ne e il tramestio si spostano 
dall'atrio alla sala dell'adu
nanza, dove i delegati, in re
gola con i documenti, pren
dono posto per iniziare l'e
vasione dell'ordine del gior
no. 

* 
I delegati accolti dal cor

diale benvenuto dell'Ammi-
nistrozione Civico dell'oufifM-
sta città, passano subito olla 
nomina del Presidente del
l'Assemblea. Calorosi ap
plausi invitano il delegato 
della Sezione triestina ad as
sumere l'alto incarico. 

Si avvicina al tavolo della 
presidenza ed esterna un fer-

(Continua in f naainaì 

IL 22" ATTENDAMENTO NAZIONALE 

"ATTILIO MANTOYA^VI,, 
organizzato dalla Sezione di Milano del C, A. I. 

verrà effettuato' al 

Piali di Ta>lpii4Ìra 
in Mal Gardena 

. ' tra 1 Gruppi del Sella e del Sassolungo 
8 turni ' settimanali dal 13 luglio al 7 settembre 

Informazioni presso la Segreteria del C.A.I. Milano tutti 
ì giorni dalle 17 alle 19 - Via S. Pellico 6 - Tel. 88.421 
Ampi particolari seguiranno prossimamente su Lo Scarpone 
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parole di « n «oeio che « to-
n'tfesta t setitfmetiti dell'As
semblea all'indirizio degli e-
stensori del progetto di sta
tuto che solo ora sì pone co
me la legge fondamentale del 
Sodalizio. 

Se è vero, com'è vero, che 
il Club Alpino Italiano è la 
prima Associazione e carat
tere nazionale che, animata 
dal desiderio impetuoso di 
r iprendere appieno la sua 
missione e dal bisogno in 
sopprimibile d i potenziare 
tutte le sue attività sociali, 
nonostante le .difficoltà del 
momento, sia riuscita a sta
tuire una nuova Carta tradu
cendo in a t to i principi di de
mocrazia e di l ibertà, bene 
meri tano i deleoafi sezionali 
per l 'esempio e la serietà d i -
inostratil 

» 
Prima di passare alla no

mina del Consiglio, uno, due, 
tre applausi, successit;i, tra
volgenti, accolgono le parole 
del delegato che si rivolge, 
con spontanea sincerità, al 
Pres idente Generale u jcente . 
E' un caldo sentimento d i r i 
conoscenza, è uri fervido sa
luto. Scattano in piedi, im
provvisamente, tutti i dele
gati, alzano e battono le ma
ni in segno di omaggio. Av 
vertono, in questo momento, 
soprattutto di rappresentare 
decine e decine di migliaia di 
soci, lon tani dallo salo deV-
'i'adunanza, ma presenti con 
tutta la lofo grati tudine. 

Volgono ormai i lavori alla 
fine. Scendono le schede, pie
gate in quattro, nella bocca 
delle urne, sotto la vigilanza 
continua degli scrutatori. A 
dovere compiuto molti dele 
gali lasciano l'aulo L'aria è 
pesante e stanca. L'esame 
scrupoloso delle quattrocento 
schede, tra poco, porterà alla 
redazione di un documento 
che, autenticato dalle firme 
del Presidente dell ' / lssembleo 
e degli scrutatori, passerà a-
gli archivi della Sede^ Cen
trale con i nomi dei nuovi 
consiglieri. 

Piero MombelH 
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(Continuazioni dalla 2 ' «asina) 
Vido ringraziamento, tra la 
t7iwa attenzione d i lu t t i i pre 
«enti, il delegato della capi 
tale giuliana. La sua voce, 
ferma e generosa di ricono
scenza, è pur commossa; 
suoi sentimenti, schietti e 
profondamente sinceri, sono 
pure accorati; le sue parole, 
disinteressate e vivamente 
cordiali, sono pur calde di a-
inore. 

I delegati di tutte le regio
ni d'Italia, del meriodione e 
del settentrione, all'alta emo
tività del momento in silen
zio partecipano e, alla fine, 
testimoniano di tutto cuore, 
spontaneamente, attraverso 
un travolgente applauso che, 
a stento, con gesto misurato 
e calmo il Presidente dell'As
semblea riesce a frenare per 
passare allo svolgimento del
l 'ordine del giorno, la misuro, 
dei loro sentimenti. 

Dopo la relazione del Pre
sidente Generale si accen
dono le discussioni sui punti 
tuttora controversi dello Sta
tuto. Sono pochi, ma impe
gnativi. I delegati sanno che 
l'Assemblea deve approvare, 
i p Dia definitiva,, uno Statuto 
nelle enuTiciazipni di princi
pio chiaro e odererife alle o-
rlginarie finolifà dell 'Isti tu
zione, avvertono che un buon 
legislatore, invero, tanto de
ve essere lontano nell'osse
quio della tradizione e del 
passato quanto cauto e seve
ro di fronte alle pregiudiziali 
nouatrici di improufisoti on 
ticipatori, riconoscono che 
occorre ognora distinguere, 
ad ogni passo, gli scopi dagli 
strumenti per conseguirli, e 
perciò rileggendo i quaronto 
quattro articoli raggruppati 
nei tredici titoli, impegnono, 
tra di loro e con la commis
sione reda.TtOTiale, serrofi e 
vivaci contradditori che por
tano alla stesura finale del 
documento. 

Al termine della seconda 
lettura un applauso di rin 
graziamento accompagna le 

LA NEVE Diamo l 'ultimo bollettino d i ramato dal T .C . I . 
completato da nostre informazioni dirette. 

P I E M O N T E 
ProTincla di Cuneo * 
Limone Piemonte • . . . 
Sant'Anna di Valdieri . 

80 
80 

Crissolo . . . . . . . • . 50 
Fabrosa Soprana . , . . 80 

» Rlf. Prel . . . .100 
» > Salma . . .120 

Rlf. M. Castellino . ; . .100 
Mondovi . . . . . .120 
Margherita 100 

Provincia di Torino 
Cesana Torinese . . . , 5 5 
Bousson . . . . . . ' . . 60 
Thures . 7 5 
Rifugio Mautino . . . . -80 
Bardonecchia . . . . . . 60 
Valle stretta . . . . . . 100 
Colomion . . . . . . . 120 
Sauze d'Oulx 60 
Rifugio Klnd . . . . . . 1 0 0 
Rifugio Ciao Pals . . . ,(-• 70 
Sestriere . . . . . . . 90 
Claviere . 70 
Valle d'Aosta 
Pila . . . . . . ' . . . 1 0 0 
Cogne 50 
Rhéme Notre Dame . . . 35 
La Thuile . . . . . . . 80 
Courmayeur . . . . . . 100 
Valtournanche eo 
Cheneil . . , . . , . 120 
Breuil . , J20 
Pian Maison 150 
Pian Rosa igo 
Colle del Theodule . . . 1 9 0 
Colle delle Cime Bianche . 180 
Gressoney la Trinile (Orsia) 80 
Alpe Gabiet - Rlf. del Lys 130 
Champoluc _. 80 
Provincia' di Vercelli 
Alpi di Mera 100 
Oropa 40 
Lago del Mucrone . . . . 70 
Col d'Olen 120 

Provincia di Novara 
Alpino Fiorente (Stresa) . 20 
Rifugio Zamboni ; . . . lOO 
Lago Cingino (V. Antrona) 100 
Lago CamposeccoCV.Antr.) 100 
San Domenico 45 
Ciamporino 50 
Alpe di Veglia 70 
Alpe Devero . . . . . . 80 
Lago Vannino 160 
Cascate del Toce . . . . 1 4 0 
Rifugio Città di Busto . . 180 
Rifugio Maria Luisa . , . 1 6 0 
Mottarone . . . . . . . 50 

M. S. Primo 50 
Pian del Tivano . . ". . 50 
Monte' Pallanzone . . . . 40 
Preaola 50 
Rifugio -Bruno s. Casasco go 
Lanzo d'Intelvi 2O 
Piano Resinelll . . . . . 5 0 
Paisturo . . . . . . . . 40 
Pialeral . . . . . •. . . 8 0 
Poppa del Ger . . . •. . 90 
Piani d'Artavagglo . . . 1 2 0 Piani di Bobbio . . . . 1 2 0 
Rifugio Grassi al Camlsolo 200 
Blandino . ..:.'. •. . . 140 

Provincia di Bergamo 

Valcava 70 
Oltre il Colle . . . . . . 60 
Colle di Zambia . . . . 80 
Cà San Marco . . . . . 230 
Foppolo ; . .'' . . . . . 150 
Rifugio Fratelli Calv i ' . . 3 3 0 
Laghi Gemelli . • . . . ^300 
Bondione 50 
Rifugio Coca 250 
Rifugio Curò 300 
Dossena • E2 
Selvlno 30 
Famo . . . . . . . . . oO 
elusone . . . . . . . . 40 
San Lucio . . . . . . 60 
Planone . . . . . . . 65 
Pizzo Formico . . . . . . 80 
Giogo della Presolana . . 100 
Schllpario . . . . . . . 1 3 0 
Fondi . 1 7 0 
Baite Campelli . . . . . 2 8 0 
Bossico _ . . 60 

Provincia di Brescia 

Ponte di Legno . .' . , .' 40 
Passo del Tonale . . . . 100 
Santa Apollonia . . . . 60 
Lago d'Avio (R. Garibaldi) 280 
Lago del Baitpne . . . . 260 
Bacino del Miller . . . . 270 
Lago di Salarno . . . . '.<;58 
Bacino dell'Adamè . . . 2 1 0 
Lago d'Arno .200 

SNO SIGLATO 
In una sera di mezza estate 

del 1940, alla -vjigilia di quella 
bufera che doveva portare an
che nelle abitazioni del monte 
tanta distruzione, arrivavo as
sieme a Vittorio Ratti al ri
fugio Firenre, reduci da una 
campagna nelle Dolomiti gar-
denesi. Un temporale ci aveva 
colti all' improvviso e quelle 
raffiche di vento e scrosci di 
acqua ci avevano trapassati 
negli indumenti. 

Rammento ancora che il r i 
fugio era pieno di gente ete
rogenea: villepgianti soggior
nanti a Selva, escursionisti oc
casionali, qualche alpinista di 
passaggio. In un angolo, sul 
focolare rami d'abete ardeva
no schioppettando; fu vicino 
ad esso che chiedemmo al 
custode un pagliericcio per d i 
stenderci durante la notte. Ma 
il ricordo che vivo è in me 
più che l'aspetto di quel rifu
gio, la gente, il temporale, ri
mane ette Vittorio Batti prima 
di chiedere la dovutaci ospi
talità con gesto inosservato 
si era tolto dalla giubba a 'ven
to il distintivo del C.A.A.I. 
Gli chiesi il motivo di tale 
gesto qualche giorno dopo e 
la risposta fu degna di quel 
grande alpi.iista. 

« Non volevo indurrò, u cu
stode a concederci Helle pre
ferenze; la iatica ver raf/.giun-
gere questi z^fugi alpini dà il 
diritto a tutti di una p o n t i 
nel trattamene ». 

Perchè mi sono indugiato su 
questo piccolo episodio? Per
chè esso vive nell-i mia' me
moria come un segno partico
larmente espressivo rfi quella 
comunione spiritoale che lega 
alla montagna g.l 'Oinini che 

, la percórrono pe • le vie più 
rti'ficili con q-ei '. che l'abcen-
aono per le vie meno ardue, 
r.nelll che ia Sdlsono per i 
sentieri con quelli che la vi 

Premeno . . . . . . . 

L O M B A R D I A 
Provincia di Como 
Monte BoUettone . . . . 

30 

40 

ALPINISTI, SCIATORI! 

l a Capanna MarìDiilli nel Beroina 
è aperta per voi dali'S 
marzo al 27 aprile p. 'v. 
Frequentatela! 

\ ' . r o in estasi coma ciolativ-i 
e improniaa'j di eó-;a i loro 
bsntimenti e i loro pensieri 

Mi sia concesso perciò, pre
vio questo preambolo, contro
battere le idee, e le proposte 
accennate da Cavazzani in un 
suo articolo apparso in feb
braio su questo giornale. 

Restando un fatto concreto 
che il C.A.I. sta potenziandosi 
nel numero con l'af"usso dei 
nuovi iscritti e che per amore 
alla verità, dopo personale e 
continuante inchiesta, non tut
ti i nuovi soci hanno scopi 
gastronomici da consumarsi 
nel rifugi alpini, come afferma 
il signor Cavazzani; e che per 
riscontro, purtroppo, i Rifugi 
rimasti in efficienza o ripri
stinati sono quello che sono, 
cioè insufficienti al bisogno, 
non è con II frazionarci in ca
tegorie più o meno privilegia 
te che risolveremo questa crisi 
di carenza d'abitazioni dovuta 
alla distruzione ed al sovral-
foUamento. • 

Non è con 11 vedere nel gio 
vani che accorrono nelle file 
del C.A.I. degli intrusi pan-
tofolal, gente carpenti una tes 
sera sociale per usarla quale 
autorizzazione per baccanali 
alpini; non è con il mettere 
il marchio, sia esso A sulla 
tessera antemarcia (chiedo 
scusa, datata antecedentemen
te al 1941) oppure B sulla tes
sera dei nuovi iscritti che si 
otterrà un vano o una cuc-

, cetta in più nei rifugi o nei 
bivacchi delle Alpi. 

Non parliamo poi di cosa di
venterebbero le Sedi sociali 
delle varie Sezioni; al solo 
pensarci mi vengono brividi 
d'incubo. Gente montanara al
le prese con gli ingranaggi del 
la ruota burocratica che vuole 
una Commissione la quale 

debba decidere.il passaggio di 
merito di un alpinista B ad 
alpinista A, ' o viceversa se 
questo non ha potuto per ra
gioni magari di natura intima, 
svolgere un dato programma 

Ha immaginato il signor Ca
vazzani quanti problemi psi 
cologici, cioè dello spirito, do
vrebbe questa Commissione 
vagliare prima di dare il suo 
verdetto? 

Ha provato qualche volta II 
signor Cavazzani a t irare il 
carro gramo della vita, sacri-
iicando per un .anno inteiro 1 
minuti piaceri per avere la 
possibilità di sfogare tutta la 
sua passione, il suo ardimento 
e si, anche le sue non comuni 
capacità, almeno dieci giorni 
consecutivi sulla montagna? 
Non credo, poiché altrimenti 
non potrebbe pensare di umi
liare questa gente, che oggi 
sono almeno il 10 per cento 
dicendogli: « Il vostro passato 
non conta e per voi i rifugi 
sono chiusi, la precedenza è 
per chi può fare attività più 
di voi! ». 

Non ha pensato poi, 11 si
gnor Cavazzani, * che il diario 
di un alpinista è ufia cosa trop
po intima, che egli compie con 
pudore e rettitudine di coscien
za solo per sé, ma che se di 
questo si vuole fare un elenco 
per un attO> ufficiale e, quel 
che è peggio interessato, po
trebbe indurre gente di poca 
fede a diventare un frodatore 
pur di ottenere il diritto di 
dormire in un rifugio o in un 
Ijivacco diventato dominio in
contestato di una prescritta 
categoria? 

A meno che, a pari passo con 
la qualifica A e B, si prov
veda alla mobilitazione degli 
alpinisti giurati, a creare una 
categoria sulla specie dei guar-
diapesca, 1 quali potrebbero 
essere chiamati guardiaroccia, 
ed affidare a loro l'incarico 
di forare ,un tagliando specia
le comprovante che l'alpinista 
tale ha effettivamente asceso 
il monte per, la « via » talaltra: 

Non per fare dello spirito, 
ma certamente sarebbe origi
nale creare i » controllori » 
delle ascensioni alpine. Solo 
cosi si potrebbe creare la ca 
tegoria ventilata dal signor 
Cavazzani, cioè quel < Ruolo 
d onore » che è un qualche 
cosa di più del già aristocra
tici- alpinisti dalla A, e che 
nulla ha a che vedere con gli 
alpinisti « travetti » della B, 

Ruolo d'onore per apparte 
nere al quale bisogna, sempre 
secondo le teorie Cavazzani, 
essere in possesso di meriti 
particolari. 
• E dunque chi può credere 
che l'alpinista Pinco o il cro
daiolo Pallino abbiano salito 
la Mummery o la Winkler con 
una mano in tcsca e fischiando 
la « bella romanina », se non 
vi è un « controllore » che lo 
attesti? 

Ed essendo questo un me
rito particolare, non vedendo
ne altri all'infuori di quelli 
che hanno l'alto e il vero ono
re di appartenere al C.A.A.I., 
sarebbe imperdonabile lasciar
lo passare senza un riconosci
mento della folla. . 

A parte che con A, B, Ruolo 
d'onore e chi ne ha più ne 
metta, il C.A.I. cesserebbe di 
essere quel generoso ceppo di 
uguaglianza dello spirito, non 
sarebbe più fonte di comune 
amore per la montagna ascesa 
per tutti 1 suoi Itinerari facili 
e più diffìcili, non resterebbe 
più pura fucina anti-agonistica 
per eccellenza, ma diverrebbe 
la moderna biblica Torre di 
Babele. 

È allora, mi potrà chiedere 
qualche partigiano delle idee 
Cavazzani, come si penserebbe 
d- risolvere questo arduo pro
blema del dormire in monta
gna? 

Potrei rispondere che perso
nalmente ho già provveduto: 
una forte dose di tollerante 
comprensione e un sacco da 

Provincia di Sondrio 

Gerola Alta . ' 6 5 
San Sisto . 150 
Pianezze . . . . . . . 1 2 0 
Passo dello Spluga . . . 230 
Medesimo . . . . . . . 150 
Rifugio Bertacchl . . . . 250 
Alpe Motta . . . . . . .150 
Piascl (s. Torre S. Maria) 120 
Chiareggio 170 
Rifugio Porro . . . . . 220 
Lago Palù . . . . . . 180 
,\lpe Franscia 100 
Rifugio Marinelli . . . . 280 
Rifugio Fratelli Zola . . 1 6 0 
Prabello 220 

Àmoga .180 
Passo di Foscagno . . . . ' l70 
Llvigno . ; .-, 100 
Bormio . . . ; . . . , . 60 
IV Cantoniera ^el la Stelvlo 2OO 
Passo dello Stelvlo . ' . . 250 
Santa Caterina Valfurva . §5 
Rifugio Plzzlnl . - . . . ; . 250 
Rifugio Casati . . . . . 250 
Rifugio Branca . , • ^. . , 250 
Piagherà . . . " , . . . . 120 
Passo di GavlÈT . . . . . I J O 
Passo dell'Aprica . . ,f . 100 

V E N E T O 
Provincia di Verona 
Boscochiesanu^va . ' • . , 
Tracchi ; . .' . . . . . 
Monte Tomba' . . . . . . 

Provincia di Vicenza 

Asiago . ;• i ' ; '. . . , 
Bellocchio . . . . . . , 
Caberlaba . ' . . . . •. , 
Campomulo. . . . . . . , 
Vezzena . . . ., .• . , , 

Proyincla di Belluno 

Arabba . . / . . . . . , 
Passo - del Pa-doi ."' . . , 
Selva di Cadc^V . . . . 
Forcella Staulanza . . . 
Alpe di Sennes . .- . . . 
Cortina d'Ampezzo . . 
Passo di GIau . . . . 
Pocol . . . . . . . . . 
Passo di Falzarego . . 
Passo di Tre Croci . . 
Misurine . . . . . . 
Forcella Longeres . . .' 
Faloria . . , , . . . 
Sappada . . . . . . 

Provincia di Udine 

Sella Nevea . . . . . 
Rifugio Gllberti al Canln 
Tarvisio . , . . . . , 
Monte Lussar! . . . . 

T R E N I I N O 
Provincia di Trento 
Tremalzo .• . . . . . 
Rondone . . . . . . 
Fai 
Raganella . : . , . . 
Andalo . . . . . . . 

30 
180 
100 

120 
130 

. lòO 
230 
200 

80 
110 
70 
80 

100 
50 

100 
• 60 

100 
80 
70 

150 
ICO 
120 

300 
650 
150 
300 

290 
150 

,100 
260 
90 

Rifugio Lancia al Pasubio 220 

Sestola . . . . . . . 
Piandelfalco . . . . ' 
Monte Galvanella . . 
Pescassero!! . . ' . . 
Abetone . . . . . . .' . 200 
Campo Imperatore . . , 110 
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Serrada 
Lavarone . . . . . . 
Cavalese . . . . . . 
Passo di Lavazè -. . . 
Passo di Bolle . . . 
Passo d i ,San Pellegrino 
Madonna dì Campiglio . 

90 
70 
75 
lóO 
190 
185 
140 

Campo di Carloma^no . . 170 
Monte Spinale 180 
Rifugio Stoppanl . ; . , 200 
Mendola 100 
Canazei n o 
Rifugio Contrin 200 
Pian Trevlsan 180 
Fedala ; . . . ' . . . . 200 
Passo del Pordol . . . . ';00 
Passo di Sella 150 
San Martino di Castrozza 140 

A L T O A D I G E 

Provincia di Bolzano , ' 
Trafol J . . . . ; . . 
Solda • . . . 
Albergo Val Martello . . 
Rifugio Corsi 
Monte San Vigilio 
Altipiano di Avelengo . . 
CoUalbo e Sopra bolzano . 
Longomoso . . . . . . . 
Corno di Renon . . . . . 
Madonna di Senales . * . . 
Calice . . . . . . . ;,̂  
Passo del Giovo . . . .. 
Masseria . ., . . .• . •. 
San Martino Montenevoso. 
Monte Cavallo . ' . . . . 
Nova Levante . . . . . 
Passo di Costalunga . '." . 
Ortlsel . . . . . .' . . 
Alpe di Slusl . . . . . . 
Santa Cristina . . . . . 
Monte Pana . . . . . . 
Rifugio Firenze in Cisles . 
Pian . . . . . .':. . . 
Selva . . . . . _ . . . , . 
Pian di Graiba . . . . . 
Planclos ., . . . . . . 
Passo di Gardena . . . ' . 
Colfosco . . . . . . ' .' . 
Corvara . . . . . . . . 
Pralongià . . . . .' . . 
Passo di Valparola , . . 
San Cassiano . . . . . . 
Alpe di Fanes . . . . . . 
Passo di Campolungo . . 
San Vigilio di Marebbe . 
Lago di Brales . . . . . 
Dobblaco . . . . , . . 
Prato Piazza ; . . .• . . 
San Candido . . . . . 
Sesto . . . . . . • . . . 
Passo di M. Croce Come-

Ileo . . . . . . . . 

A P P E N N I N O 

80 
100 
160 
170 
90 
,95 
40 
50 
90 
80 

• 60 
120 
50 

100 
80 

•70 
170 
50 

150 
50 

150 
120 

50 
50 
170 
100 
200 
125 
125 
,130 
130 
120 
150 
180 
85 
120 
50 
180 
100 
100 

200 

30 
60 
70 
20 

Pasqua sci-alpinistica 
nel Gruppo del Mónte Bianco 

La Scuola di alpinismo della 
Sezione di Biella del C.A.I. in
dice e organizza una « Pasqua 
sci-alpinistica » nel gruppo del 
Monte Bianco, per coloro che 
alla passione dell'alta monta
gna uniscono le capacità e lo 
spirito degli; sciatori. Lo svi
luppo di un programma razio
nalmente concepito consentirà 
di percorrere nel volgere di 
sette giorni alcuni fra l più 
classici - itinerari di. sci del 
massimo gruppo delle Alpi. In
fatti tale programma com
prende: 

3 aprile, ore 7 partenza da 
Courmayeur: in teleferica al 
Pavillon du M. Fréty (m. 2174); 
esercitazioni sul tratto Infe
riore della pista del Toula; 
pernottamento. 

4 aprile, ore 7 partenza dal 
Pavillon: per il ghiacciaio di 
Toula al Colle di Toula (me
tri 3410) in ore 3,,'W); rientro al 
Pavillon ore 13 circa; pernot
tamento. 

5 aprile, ore 5 partenza dal 
Pavillon; per il colle di Toula 
il ghiacciaio del Gigante e la 
Vallèe Bianche all'Aiguille du 
Midi (m. 384.3) in ore 6,30; rien
tro al Pavillon ore 17; pernot
tamento. 

6 aprile, ore 8 partenza dal 
Pavillon: discesa in sci a Cour
mayeur per la S. Messa di Pa
squa; ore 11 parjenza da Cour
mayeur per la Val Ferrei, ( 
il Rifugio Elena (m. 2062); ar
rivo ore 16 circa; pernotta
mento. 

7 aprile, ore 5 partenza dal 
rifugio: per il colle^del Gra-
pillon ed il ghiacciaio di Fré 
de .Bar al M. Dolent (m. 3821) 
in ore 5,30; rientro al rifugio 
ore 13 circa; pernottamento. 

8 aprile, ore 5 partenza dal 
rifugio: per il ghiacciaio del 
Triolet al • Col Talefre (me
tri 3544) In ore 6; rientro al 
rifugio ore 16; pernottamento. 
• 9 aprile, a disposizione per 

eventuale ricupero di giornate 
perse a causa del maltempo; 
eventuale salita al Col Mala-
trà fm. 29281; In serata rientro 
a Courmayeur. 

La direzione tecnica è affi
data al doti. Antonio Gobbi, 
guida-sciatore del C.A.I., coa
diuvato da altre guide di 
Courmayeur. 

La quota di partecipazione è 
di L. 9000 per gli allievi della 
suddetta Scuola di alpinismo; 
L. 9250 pei soci del C.A.I. Biel
la e della Pietro Micca, non
ché per l 'socl della SUGAI e 
S.A.I. Milano, Giovane Monta
gna di Vicenza e Sezioni C.A.I. 
di Padova e Schio; L. 9500 pei 
soci delle altre Sezioni; Lire 
10.000 non soci del C.A.I. Essa 
dà diritto alla pensione com 
pietà nel rifugi del Pavillon ed 
Elena, nonché all'accompagna

mento da parte di una o più 
guide nelle ascensioni pro
grammate. Il pernottamenle è 
in letto o branda al Pavillon, 
su branda 0 tavolaccio al rlf. 
Elena '(riscaldato). ' , - • • 

Per ulteriori Informazioni 
sull'equipaggiamento, od altro 
e per iscrizioni rivolgersi non 
più tardi del 29 corrente al 
C.A.I. Biella (piazza S. Mar
ta 1) o al dott. Toni Gobbi, 
Courmayeur. Le iscrizioni do^ 
vranno essere accomp:ìgnate 
da un acconto di L. 2000. 

Settimane sciistiche 
In Val Martello 

Lo Sci Club Milano (C.A.I.) 
ofganizza dal 30 marzo al 20 
aprile p. v. delle Settimane 
sciistiche in Val Martello, con 
sede al Rifugio Nino Corsi 
(m. 2264). 

La Quota di partecipazione 
pei soci dello Sci Club Milano 
è di L. 6 000 pel soci del C.A.I. 
L. 6.100, non soci L. 6.300. 

I turni vanno dal 30 marzo 
al 6 aprile; dal 6 al 13 aprile 
e dal 13 al 20 aprile. , 

La quota comprende: 7 gior
ni di pensione completa al 
« Corsi » (mattino caffè e latte 
con marmellata e panna, mez
zogiorno minestra, piatto con 
contorni e frutta; sera mine-
stria, piatto con contorni e 
frutta); alleggio in camere ri 
sca'date; trasporto bagagli dal
l'Albergo « Martello » al Ri
fugio. 

Iscrizioni presso la Segrete
ria del C.A.I. Milano (via Sil
vio Pellico fi) accompagnate dal
l'anticipo di L. I.OOO; la diffe
renza da versarsi in Sezione 
entro il martedì precedente la 
partenza del turno prescelto. 
All'Albergo funzionerà una 
scuola di sci; nei corsi sono 
comprese anche gite in mon
tagna col maestro di sci. 

D-'iIa « Gnif''» sciistica "l»!-
lOrt les - Cevpdale: « ... coloro 
che si recheranno' in sci nel 
Grupro Ortles-Cevedale vi po
tranno raccogliere meraviglio
se sensojioni quoti solo l'alta 
montagna può dare... Sono ap
punti quisH monti che offrono 
conche ìavorevolissime atto 
lunghe e diuertjnfi sctuolafe > 

Con gli sci alle bocche 
eruttive dell' Etna 

Un gruppo di sciatori del
la Sottosezione Club Alpi 
no Ital iano di Linguaglossa 
durante l a . recente eruzione 
dell 'Etna dopo aver raggiun
to il rifug>o;'Contl al Bosco 
Ragato, proseguì con gli sci 
per la via I^jay.penEi-l - . F r a 
ti Pil recandosi, sul posto 
delle bocche; erutt ive. Dopo 
cinque ore dì faticosa salita 
gli sciatori arr ivarono al p r i 
m o ' braccio Idi lava. .Dette 
bocche erano perfet tamente 
calme. 

Ancora poche centihafa di 
metr i più ad est, e precisa
mente t r a Monte Cacciatore 
e "Timparossa,' altri conetti 
si e levavano ' formando così 
la zona più attiva, ma che al 
momento eihanavano solo 
fumo e leggere fiammate. 
Anche questi ; si può dire che 
avessero esaurito la loro 
mansione dopo l 'uscita di 

t an to magma d is t ru t to re che 
si estese fino • alle vicinanze 
di Passopisciaro. Su l terreno, 
t r a i Monti Pii e le suddette 
bocche, si notavano delle a-
per ture con l 'uscita d i ' -gas, 
conseguenza questa dell 'urto 
avvenuto la sera in cui ebbe 
a verificarsi l 'eruzione. 
. 'Dopo u n a / e s a u r i e n t e visi'-
ia, il gruppo degli .sciatori 
fece r i torno sulla stessa.pista 
per le r ipide discese dei De
neri . 

Il vento da nord ed una 
leggera nevicata hanno r e 
so dura la marcia. 

Il campionato 
della F.A.L.C. 
Si sono s'volte 11 9 marzo 

ii.>. a S. Fedele d'Intelvi, con 
neve ottima e organizzazione 
perfetta, le gare per, 11 Cam
pionato Intersezlonale della F . 
A.L.C., che hanno dato le se
guenti classifiche: 

Fondo; 1. Arrigonl .Natale 
in 57'; 2. Gaietto Riccardo In 
59' 1,'4; 3. MaruUi Paolo in I dia 
2'13"; 4. Seregnl Elio; 5. Co
lombo Pietro; b., Oldanl Mi
chele; 7. Colombo Edoardo e 
altri in tempo massimo. 

Femminile; 1.. Merlo Silva
na in 50'47"; 2. Bràmbl'ila Ma
ria in 52'11"; 3. Brunacclni 
Maria in 56'15". ''•-•< 

Giouinetfi; 1, Bona Giusep
pe in 43'25"; 2. Colombo A-
driano" in 44'31"; 3. Pedretti 
Aldo in lO'.^l". 1 

Veterani; 1. Colombo Edoar
do In 34'53"; 2. Pedretti Lucia
no in 41*36"; 3. Motta Aldo in 
43'16" e altri in tempo màs
simo. . . 

Slalom 0Ì0ante; 1. Meda At
tillo In l'17"; 2. Arrigonl Na
tale in 2'3"-, 3. Oldani Michele 
in 2'4"; 4. Gaietto Riccardo In 
2'20" e altri In tempo mas
simo. ' - ' 

Coppa «G. Neflretti» (com
binata fondo e slalom): 

-^ Sezione F.A.L.C. Sesto S. 
Giovanni; II sezione F.A.L.C. 
Milano; IH Sezione F.A.L.C. 
Mona. 

Facciamo ' le più vive con-
"ratulazionl al nostro Edoar
do Colombo, non ] liù tanto 
giovane, riuscito vincitore nel
la categoria «veterani»; la 
passione è In lui tanto forte 
da imporsi sul lotto dei con
correnti più temibili. Eppure 
di allenamento, 11 nostro ami
co, non può averne fatto mol
to, sacrificato com'è, nel -suo 
negozio di via Meravigli, bve 
attende — oltre al suoi affari 
— anche al disbrigo delle in
numerevoli, mansioni che il 
nostro Recapito comporta; 
raccolta abbonamenti^ vendita 
libri, iscrizioni all'Accantona
mento di Cervinia, Informazio
ni, ecc. Solo qualche leggera 
escursione sulle ondulazioni 
dell'altipiano delle Vallette, in 
quel di Abbiate Quazzone, nel 
pochi giorni di eccezionali 
nevicate del mese scorso, gli 
ha rimesso 1 muscoli in moto, 
ma riteniamo ' che il nostro 
Colombo debba la vittoria al 
cuore ed alla forza di volontà 
che lo anima in tutte le sue 
iniziative. " • 

Degna di segnalazlope anche 
la prova dell'altro anziano 
Riccardo Gaietto, secondo 
classificato nella dura gara di 
fondo. L'asso del clcloalpinl-
smo è anche un apparsionatls-
Simo delle contese sciistiche e 
dovunque si presenta coglie, 
se non sempre primati asso
luti, piazzamenti invidiabili; 
la classe non si smentisce... 

Infine u n a . buona speranza 
per l 'avvenire: il decenne fi
glio di Edoardo, Adirano Co
lombo, che ha dovuto cedere, 
nella categoria giovanetti, per 
pochi secondi, il primo posto 
a Bona, di lui maggiore di un 
paio d'anni. : , 

La Coppa Mareneve, 
rinviata per l'eruzione 
La Coppa «Mareneve» che 

doveva aver luogo sull'Etna il 
2 corrente, causa l'avvenuta 
eruzione e per solidarietà coi 
paesi viciniori, è .stata dal 
C.A.I. Llnguaglossa rinviata a 
data da destinai si. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiitiiiniiiiiiiiniiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiii 

50.000 lire della S.AJ. dì Lugano 
pel rifugio Omio 

Lo sol idor ic tà ' olpinistica Le Sezioni del C.A.I. sono 
già state sollecifote a manda
re dati completi sui rifugi in 
questione: occorre pertanto 
che si affrettino, nel loro 
stesso interesse", ad esaudire 
la richiesta della Sede cen
trale, in modo che questa 
possa presentare un prospef 
to completo all'V.I.A.A. en 
tro il più breve fermine pos 
sibile. 

bivacco, ma che pure vi è un 
altro mezzo, il più sicuro, il 
meno polemico, il più reddi
tizio. Creare in ogni Sezione 
,del. C.A.I. quella formula ma
gica già esistente nelle Sezio
ne di Milano: il Prestito prò 
Rifugi a lp in i . 

Opera alla quale nessuno, 
giovane o vecchio, se vera
mente alpinista, si astenga dal 
sottoscrivere. SoiO cosi avremo 
un giorno non lontaiio suffi
cienza di abitazioni che siano 
mèta per l'escursionistB e pun
to di partenza per l'alpinirta. 
Avremo finalmente un- tetto 
ove possano riposare In co
mune neofiti e provetti per 
poi il giorno seguente ognuno 
raggiungere quegli scopi e 
quelle mète che la capacità 
personali gli permetteranno. 

Gianni Rusconi 

Concorso per la gestione 

del Rifugio Longeres 
La' Direzione della Sezione 

Cadorina del C.A.I. Auronzo 
invita chiunque desideri assu
mere là gestione del Rifugio 
« Longecres » alle Tre Cime di 
Lavaredo, a precisare il cano
ne annuale d'affitto che egli 
è disposto di versare. 

Le schede d'offerta dovranno 
pervenire alla Direzione stessa 
in Auronzo (Belluno) in let
tera raccomandata. 

Le condizioni del contratto 
sono visibili presso la Sede 
della Sezione cadorina e copia 
ne i.jrà spedita a chi né faccia 
richiesta. 

internazionale non è vana 
retlorica paroloia. Ne abbia
mo un esempio in . questi 
giorni « ' r iguardo part icolar
mente gli alpinisti ticinesi, 
che pii't a noi sono uni t i delia 
comune lingtta e dalla vici
nanza di terri torio. Àt;ei>amo 
già annuncia to lo loro Inten 
zione di partecipare, con una 
sottoscrizione, al r iprist ino di 
un rifugio situato sulla ca
tena prpolpino di con/ine e in 
seguito alla loro r ichiesta a 
vevamo indicofo il Rifugio 
Omio ^ella S.E.M. di JWilono. 
Ora la Presidenza dì questa 
ci comunico di aver r icevuto 
direttamente dalla S. A. T. 
(Società Alpinisti 'Ticinesi) di 
Lugano la so'mma di l i re 50 
mila, destinata appunto a ta 
le scopo'. 

Siamo lieti di segnalare il 
simpatico gesto che va oltre 
il valore venale della somma 
rimessa e acquista un signi
ficato di colleganza quanto 
mai simpatica e che ho toc
cato il cuore dei « semin i» . 

Afa la solidarietà interna
zionale non si esaurisce qui: 
Sappiamo, infatti che la V.I. 
A.A. (Unione Internazionale 
Associazioni d'Alpinisnio) con 
sede a Ginevra, ha invitato 
la Presidenza generale del C. 
A.I. ad intnare un elenco og-
giornofo di tutti i nostr i rifu
gi distrutti o danneggiati du
rante il conflitto mondiale, 
allo scopo di portare un con 
tributo alla loro ricostruzio
ne e riparazione, naturalmen 
te entro i limiti concessi (^al 
le possibilità finanziarie del
l'Unione stessa. 

TUTTO PER' GLI, . 

SPORTS JN VERNA Lì 
• NEL REPARTO SPORT DELLA ; , 

DITTA ALFREDO FOCESI 'MILANO 
Corto Buenos Ayrea ong.> Via Scarlatti, 2 • Telefono 200.551 

CRONOGRAFO 
ANTIMACNEIICO IMPERMEABriE 

CALZATURE;PERTUTTt;OLI SPORT 
SCUMOKTiGNt-CUCIO'CICllSMDi 
SPEDIZIONI OYQNqiK 

AHILIO LUGLI 
mmi;tBiiioRDs«,ii 

• TEL. 576.31J 
iJ i i t i i t i i i i a j i iJ iT 

BOTTEGA DELLO SPORT 
di FRANCESCO. LOVERRO 

Articoli per tutti gli Sport 
VASTO ASSORTIMENTO 
P R E Z Z I CONCORRENZA 

C.so Girlbaldl̂  77- MILANO - te i . 64.978 

I RegoìnieDli ilpiDi ripreoilono 
le gare sciatorie 

Sui campi di neue di -Misu
rino ha avuto luogo la prima 
riunione dei reggimenti olpini 
che 'dopo lo parentesi della 
guerra riprendevano con forte 
spirito agonistico le loro tra
dizionali competizioni sciato
rie; - , 

Le interessanti gare, svol
tesi alla presenza del generale 
Lae, comandante lo scacchiere 
del Mediterraneo, del gen. 
Moore, comandante l'SS.ma di
visione americano, dell'ispetto
re dello fanteria italiana gen. 
Scoftini e di altri ufficiali su
periori, ha registrato brillanti 
offermozioni dell'S.o, del 6.0 e 
del 4.0 Alpini. 

Tutti gli otleti hanno rive
lato un ottimo grado di prepa
razione tecnica, che è stato 
molto ommirato dalle autorità 
militari e dal pubblico occorso 
allo manifestazione. 

CANAZEI (m. 1470) 
stagione invernale 1948-47 

23 alberghi e rifugi funzionanti 
RiscaMamcnto assicurato . 

• Nuota icioiia alla Varmolada 
Servìzl<f quotidiano di autopull
man da Milano e Bologna a 
Canazei e viceversa. Pensione 
da L. 700 a 1000 tutto compre
so. Riduz. per comitive e sog
giorni prolungati. Informaz. e 
prospetti: Azierda Soggiorno. 

''Prime,, Invermtlì 

Spigolo Sud della 

Cro^a d i S. Giuliano 
I giovani Giacomo e Giu

seppe Chiocchettl e Battista 
Sommavilla del G. S. Rosen-
garten di Moena hanno com
piuto il 26 febbraio scorso la 
«prima» invernale dello spi
golo Sud della Creda di S. 
Giuliano O' « Torre finestra > 
che incombe su Vigo di Fassa. 

I salitori non hanno steso 
una vera e propria relazione 
tecnica, ma hanno così descrit
to l'ultima parte della salita, 
ossia il tratto più diffìcile: 

^Dopo esserci riposofi un po' 
risalimmo tutto il crinale con 
uno sforzo estenuante, fino 
olio spuntare dello zoccolo. To
gliemmo gli sci, ci legammo, 
piccozza e romponi. Si affon
dava fino alla cintola. Lo t ra
versato dello cengio offri una 
certa dtjSicoltò perché gelata 
e freddissima: la primo parte 
ricoperta di un grosso sfrato 
di netje, che non permetteva 
di ovvertire lo stabilità del
l'appoggio, lo seconda leuiga-
tissimo per un leggero strato 
di ghiaccio. Giungemmo fi
nalmente all'attacco dello spi
golo. Lo roccio ero tiepida co
me in un giorno di giugno. 
I ramponi non aderivano olio 
roccia. Nello secondo porte 
(dopo il chiodo) trovammo la 
neve, ,e le difficoltà si accreb
bero per il-repentino cambia
mento di temperatura. S'alzo 
improvvisamente una ventata 
di nevischiò, che ondò trasfOr
inandosi in bufera, decupli
cando le difficoltà. Giunti olio 
stropiombo, Giacomino decise 
di sorpassarlo girando a destra, 
ma gli appigli erano coperti di 
neve e 'ghiaccio, perciò dovette 
tentare la fessura a sinistra. 
Anche q?ii il ghiaccio copriva 
ogni sporgenza, e soltanto do
po uno slancio acrobatico ridi
ci a sorpassare l'ostacolo. 

Lassù ci fermammo appena 
per firmare il libretto. 

La bufera imperversava 
sempre più, la corda era ge
lata, perciò le corde doppie 
riuscirono csfremomentc per i 
colose; sul corpo, gelota come 
ero, non scorreva mentre nelle 
mani scivolava; per di più il 
vento ci sballottava- contro la 
roccia. Prima di iniziare la 
seconda corda doppia il chiodo 
si levò e dovemmo usufruire 
di uno spigolo sporgente. Men
tre scendevamo allo zoccolo 
marginale, la .torre apparve 
nella sua grandiosa imponenza 
sullo sfondo azzurro. Scendem
mo poi a Lazzonei, dove i 
compagni ci accolsero festosi.. 

TELEP. 8 7 - 3 5 3 
VIA SONCINO N. 3 (V IA TORINO) 

ATTREZZATURA 
TECNICA E • 
ABBIGUAMENTO 
PER TUTTI -
.G-I SPORTS -v 

l! Sciatou! 

1 bigiletti delle «Vacanze alpine gratuite» 
concoitenti all 'assegnazione di 35 tuini di una settimana ai vari Cam-

.peggi e Accantonamenii nazionali del C.A.I. sono in vendita a l prezzo 
di L. 30 presso il nostro Recapito di via Meravigli 14 > Milano (Negozio 
Colombo). . • / 

I SACCHI DA MONTAGNA 
marcati 

è sinonimo di perfezione 
tecnic<f, garanzia, solidità 
e robustezza'di confezione 

Richiedeteli ., 
presso I migliori, negozi 

di artlccll sportivi 

Ditta B. ZAMPAGril - Milano 

PRIMA di effettuare l'ac
quisto di calzature da sci 
e da montagna, diiedete 
In visione • al Vostro 
Fornitore - te scarpe del 

CALZATURIFICIO UDINESE 

VI faranno decidere per 
L' A C Q U I S T O 

• RARPRESE11TAHTE: > ^ 

FODRi CELSO ?:;if:rr.̂ ,':ti; MILANO 

Sciatori...mpinistì... 
EQUIPAGfflAMENTl, COMPLETI 
PER SCI E PER MONTAjJNA 

Via lupet ta , 2 (ang: via Torino) - tei. 152.275 - MILANO 

PEILI DI FOCA 
D'OCCASIONE 
Presso Edoardo .Colom

bo - via Meravigli 14 -
Milano sono in vendita: 

2 paia di pelli di foca 

3 paia pelli tessuto foca 

11 paia velluto tipo foca 

a prezzi convenienti. Per 
tu t to il blocco d'occasione 
prezzo speciale a forfait. 

La Ditta « \1BRAM » di VITALE BRAMAMI, titolare 
del brevetto relativo alla speciale suola, a chiodi di 
gomma da lui ideata e dal marchio «VIBRAM» bre
vetto e marchio la cui p ^ n a validità; ed efficacia sono 
state riconosciute in ripetuti giudicati della Magistratura 
Italiana , 

,_ ^ -• .̂ , D 1 F F l 'D A - , . / ' ,. 

chiunque, fabbricante o rivenditore, 'metta comunque in 
commercio suole di gomma costituenti' rontraffazione, sia 
come imitazione servile che fraudolenta, della speciale 
suola a chiodi di gomma « VIBRAM » e del marchio 
«VIBRAM», dal persistere in una tale illecita attività, 
con l'avvertimento che verrà nuovamente proceduto a 
sensi di legge, sia penalmente che civilmente, contro i 
responsabili delle contraffazioni stesse. 

R I C O R D.A 

a tutta la propria affezionata clientela ed ai consuma
tori in genere, che le suole originali «VIBRAM» portano 
e debbono portare unicamente il marchio «VIBRAM» 
nella sua nota • caratteristica grafia ed inquadratura. 

. ^ C C ' j f l . 
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• Sole, aria, roccia; v i t a a t t i 
v a e dolce far n iente . La 

•montagna splendente contro
cielo, h a l 'aspetto incredibile 
e vago d 'un. miracoloso ini-
ragglo. S tamane, penso alla 
visione . g r ande e felice , del
l 'altro ier i . Rivedo l e mie 

• montagne, ma" con minor 
commozione. Un giorno ipt le-
ro è passato, e s tanno per 

; mor i re . Ho l ' insano desiderio 
di fermare , dì carpire, dì 
chiudere qui, come un avaro, 

, tu t to quello che ho s t rappato 
alla real tà , tu t to quello che 
m 'è piaciuto e ho pati to, pe r 
chè il tempo non lo cancelli. 

:Ma la bianchezza dei fogli 
su cui scrivo, mi confonde, 

' m i smarrisce, mi fa d iment i r 
. c a r e ciò che devo d i re ; rri-
" m a n e sola, u n a grigia ver t i -

, .gine, che si fonde nella p r e 
cisione dei ricordi. E d imen-

' tico d 'essere un incapace. 
, Ho la febbre dello sèrìvere. 

Scrivere, scrivere tu t to ora, 
peréhè-fra un'òràT questa 'sé; 
ra , domani, non sarà p iù n u l 
la. Scrivere per no i id imei i t i -
care. Con uno sforzo d 'a t ten-
7ionej malgrado l a fatica che 
ingrandisce dietro gii occhi, 
scrivo: scrivo tut to . _Divento 
febbricitante. C r e d o ' d i t ra-
d t u r e esa t tamente , la real tà 

' delle cose. Poi m i rileggo, e 
non è nulla. • 

* * * • " . ' . ^ •• i '. • 

Ce l 'hai co l -vo le f ' sa l i re a 
ogni costo. S' incontran sem
pre degli a r rabbia t i a questo 

, mondo! Se' è per uno sfogo 
fa pure. ' Abbiamo bisogno di 

. proiettarci nello spazio a cin 
que dimensioiii. Meglio sfO' 
garsi sulle dimensioni di quel 
mondo che arriplia gli s g u a r 
di e .accoglie lo spirito, senza 

, rejiderlp prigioniero, perchè 
se non al tro, quel mondo ti 
t rascina in alto. E in al to, sì 

\ sta sempre meglio che non a 
quota zero. Anche se qualche 
immancabile spiritoso, si ru. 
mina, sottovoce il pericolo di 
cadute, da tan ta altezza. E' 
una necessità sfogarsi; ben, 
sfogati. Ora, non vorrei t r i n 
cerarmi dietro, im paio d'oc, 
chialoni, e cacciarmi in testa 
un 'autorevole parrucca, per 
asstmiere ima disgustosa ap. 
parenza di predicatore; Quel 
che dico, lo vorrei d i re sem 
pre il p iù . semplicemente 
possibile, e il più delle volte, 
quando par lo , parlo quasi per 
me, esclusivamente. Ho a m 
mésso lo sfogo, ripeto p e r ri.^ 
prendermi il filo, ma bada 
non salire soltanto per far 
sventolare ai qua t t ro Venti la 
tua bandiera , é gr idar forte 

•tnrgbglidsathéritSrSBSnnt'atìtc; 
j™sè sèi In montagna '— dico 
•, quella vera — nessuno ti sen-
; te, potrai^ tn t t ' a l p iù grac

chiare al -piano., Di ritomo. 
' Ma non dimenticare. Ti si r i 

volterà lo stomaco in modo 
tale, quando il, tempo t 'avrà 
messo gli occhi, che avrai 
disgusto della m o n t a g n a stes. 

. sa. Potrai fare a meno di lei. 
La piantera i . Come si fa con 
le donnacce. Adesso che mi 
rileggo, aggiungo in coda 
questo, : non per apr i r porte 
già . sfondate, ma pe r dar 
gambe a quelle idee che sono' 
la nostra convinzione, e han. 
no già fatto buona prova, nei 
rovesci e nelle gioie eccessi
ve, e che, abbiamo bisogno di 

. r i trovarci talvòlta, davant i , 
per conservare l'udittì alle 
nostre orecèhie, ai r ichiami 
insistenti dell 'alto e .de l dif 
iicile. -

• • • ' • • - • J ' . 

n chiodo h a una sua can 
zone. \ Piace sempre sentir 
cantare : quando non si ab. 
biano 1 nervi guasti . Canta 

. il suo inno argentino, sécco, 
gagliardo, mordendo la rupe 
come un osso. Apre il ségre. 
to 'di passaggi vietati , come 
una chiave buona p e r tut te 
le ser ra ture . Rinserra' la vita 
di giovani speranze, t ra t t iene 
sul vuoto, sulla vertigine, sul 
morire. Canta una canzone 
lieta, franca, che tradisce gar 
batamente ^con moderazione, 
solo qualche volta, r a r amen 
te. Str inge il granito e la do. 
lornia. Nel. suo ferirò' che'dol-
ce e tenace s 'adatta al le mil. 
le rughe della fessura, c'è -la 

, mano indiscreta, ghg^ruEa. e 
rimane impigliatitjtf-ome un 
anello che si p rov i ' a u n dito, 
e non si riesca più a togliere. 
Perchè certi chiodi tolti, 
sembrano cavatùraccioli. Ma 
qi^ando ba t to alcuni debòli 
colpi sul chiodo, e lui si sfila 

• con la facilità d'un gioco, 
penso al l ' inganno e al t radì 
mento. • 

'.•.* • 
P e r tm moment ino solo, 

met te te gli occhi scarpette 
mie! Cercate, tastate, t rova 
tevi la maledet ta p ie t ra : fa 
tevela vost ra per sal i re! In 
questa ne ra cecità, • le mie 
braccia p iù non reggono; t ro
va te u n appoggio, in fretta, 
Vi prego: dopo, per quan to vi 
affrettate, arr ivereste sempre 
troppo ta rd i ! E l e ' s ca rpe t t e 
hanno ascoltato questa con
citata preghiera, pei-chè non 
so come, h a n messo le ven to
se su u n t ra t t ino di pietra , e 

. io, son potuto risuscitare 
Ora le man i sposano la roc
cia volut tuosamente; vertigir 

. nosa acutezza di sensi, spasi 
mò di tendini nella lot ta sui 
vuoto. 'Vivere cosi di sasso, 
l 'ideale della mia vita, di pe. 
na e di tormento. 

Nessuno in rifugio: tu t to 
queto> tu t to stanco del chias-

so della domenica. Sembra 
tanto grande ora! Siamo usci
t i sul piazzale dinanzi, abbia
mo scelto u n a pietra leviga
ta: ci siamo messi come fab
bri ~a raddrizzare i chiodi. 
Nessun'eco r isponde ai colpi. 
Anche la parete a fronte t a 
ce. Abbiamo guardato quésti 
nostri monti , ci siamo softer. 
mat i nel t racciare cogli oc
chi le vie carezzate dalla fan. 
t^s ia : . qui uno spigolo, poi 
una fessura, là una cengetta, 
un canal ino: «caie impressio 
he deve fare il vuoto di las
sù! ».- Ci siamo sofiermati a 
g u a r d a r e . quelle già coijqui 
state segrete come prima, più 
di p r ima amiche, .nostre per 
sempre . ,E siamo r ient ra t i nel 
rifugio silenzioso, abbiamo 
aper to u n a finestra perchè 
entrasse aria, l i n a brezza ru. 
giadosa di pascoli, u n b i i o n 
odor di ròccia, una melodia 
non intesa: una finestra sul
l'aldilà. • 

. Se ' un pizzico di rischio è 
il sale dèlia vita, ben, la ,vi ta 
dei rocciatori è salata. Io mi 

ricordo, con u n sacro terrore, 
di certi discorsi tenut i dai 
saggi agli incoscienti, a quel
li che salano t roppo forte la 
loro vita, sino a farla amara 
e a but tar la . Io non mi p r e 
occupo del- pa la to dei saggi, 
m a la mines t ra loro, dev'es
sere un in t rugl io ;ben insipi
do, ammesso pe r bontà, che 
non sia disgustoso. ,Fra que
sta e quell 'al tra, quella col 
suo bravo sale, anche col ri
schio del volo .sgarbato , da l 
l 'alto d'una finestra, costan
t emente aper ta e in agguato, 
— piat to e minestra , , tu t to 
insieme —, non lo dico per 
posa, preferisco quella. F r a 
il mangiar sempre male , è 
preferibilb mang ia r poco e 
bene. O non m i so più ragio
na re? Poi, si calmino i saggi. 
Certe- (Volte gli incoscienti, 
d iventano così abili cucinic' 
ri, da sbagliare difficilmente 
la : dose. T u t t o s t anel met te r 
a. fuoco lento la presunzione. 
Il resto è^un gioco dì destrez
za. La pùn ta del coltello a 
paletta, nella saliera, poi, un 
leggero colpetto sul dorso del 
coltello, e il sale, all'altezza 
del piatto, cade nella mine
s t ra . Non vorrei essere còm. 
plicato e non so 'se mi spiego. 
Ma credo che chi voglia in
tendere, ha in teso. . Sennò 
tempo perso, l i re due. 

Armando Biancardi 
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"Cervinia Il Premio di giornalismo 
assegnaio pel 1946 ad Armando Biancard 

Il Premio annuale di, gior
nalismo 1946 « Cervinia » pel 
miolior orticolo di sport (non 
vorremmo usare questa pa
rola per la montagna, ma la 
Sezione del Preinio stesso vi 
ia preciso riferiménto) è stato 
assegnato al nostro collabora
tore Armando Biancardi di 
Torino. 

Siamo partecipi in modo 
particolare alla,gioia del gio
vane amico. Si tratta di V-n 
riconoscimento che- gli sia mol
to a cuore e di cui pud andar 
giustamente, orgoglioso. ,E di 
riflesso un po' di questo or
goglio lo/sentiamo anche noij 
che abbiamo seguito -. il Bian-
cordi '^n dai aprimi passi ospi
tandone, gli scritti, di cui ab
biamo apprezzato il valore let
terario e lo. stile non comune. 
Fu precisomenfe il 1' gennaio 
1938 che il Biancardi, dician
novenne, riusciva a far pub
blicare ii, suo primo articolo 
di montagna. iVel gennaio del 
194i mandava a noi il primo 
scritto per < Lo, Scarpone », che 
pubblicommo subito. Da allora 
egli ha fatto parecchio in 
genere letterario, critico, poe
tico, artistico, sindocale e pef-
^no umoristico (più d'un cen
tinaio sono ormai i^ suoi arti
coli pubblicoti nelle più dispa
rate riviste e giornali). Ma 
tutto'ció. non hd-moi rappre

sentato la realiizazionk del 
vero ideale-a cui il Biancardi 
miravo costantemente, cioè 
allo scrivere sotto il tema 
montagna.! 
. Dalle prime date, do quel 

primo articolo, molta ttrada 
ha fatto Armando Biancardi^ 
(che spesso, usa lo pseudonimo 
di <t Arma bianca »), strada 
molto di//leile, ma per questo 
maggiore valore acquista il r i 
conoscimento che gli viene ora 
dato ufficialniente con l'asse 
gnazione di un Premio che, lo 
trova affiancato ai- nomi mi
gliori del • giornalismo contem
poraneo. 

«>Se penso che un po' di 
cammino l'ho fatto sul suo 
giornale — cosi egli scrive al 
nostro direttore — sul suo 
* Scarpone », al quale sono 
davvero a#c2ionato, non posso 
che porgerle un « grozie » da 
amico ». No. card Biancordi, 
permettici che siamo noi a 
ringraziarti per quel che hai 
fatto, per la collaborazióne del 
tutto volonterosa che ha con
tribuito ttidubbiomente ad ele
vare il tono del nostro gior
nale. Un « grazie » per la sod
disfazione che con questo Pre 
mip procuri anche a noi, Tper-
chè ci dì la conferma palmare 
di non esserci sbagliati nella 
valutazione dei tuoi meriti. 
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I fi!m della U.G.E.T. 
premiati anclie a Viareggio 

Anche J n campo nazionale 
i film del Gruppo Cine - CÀI 
UGET di Torino hanno dimo
strato di valere qualchecosa, 
se sdno riusciti ad aggiudi
carsi i pr imi tre p remi al 1° 
Convegno nazionale del Ci
nema a paisso ridotto di "Via
reggio, svoltosi in ' 'questi 
giorni. Si t r a t t a precisamente 
di quelli già proiet tat i e p re 
miati al Convegno di cine
matografia a lpina di Milano 
e cioè « Voconzc sotto zero» 
di. Maggiani, 1° premio per 
la miglior fotografia; « .Ac
que» , di Scarabello, 1° p r e 
m i o film documentario; 
« VirtwosisTiti dello sport 
bianco », dì Scarabello 1° 
premio' film didattici . 

L'affermazione è tanto più 
notévole, quando si conside
r i che il Convegno era aper
to a tu t to . i l vasto campo del 
passo r idotto, ' senza l imita
zione di soggetti e i concor
r en t i , erano perciò molto più 
numerosi che a Milano, osr 
sia bejj 75. 

. M a l a UGET volge già".gli 
sguardi ad orizzonti più a m 
pi: infatti Guido Maggiani, 
Presidente della Commissio
ne di Cinematografia e Foto-

gi^f ià* d e r C ; A . I 4 ' Ci! hà< f nf o r 
mat i che i migliori film della 
Ì T G E T (che sono in gran pa r 
te opera sua) ve r ranno pre 
sentat i a n c h e . al prossimo 
Concorso in temazionale di 
Stoccolma pe r il cinema a 
passo ridotto. Siamo certi che 
anche di fronte ai'concoriren-
ti esteri il nome del passo ri; 
dotto italiano si farà luce 
sotto la sigla del ' Cine CAI 
UGET; comunque; facciamo i 
p iù cordiali augu r i s^glj ami 
ci uget'ini per u n a vittoria 
che- sarà tanto p iù meritoria 
ot tenuta in Campo straniero. 

PUBBLIGAZiONI RICEVUTE 
Corriere delle Alpi, Torino, 

n. 4,. quindicinale illustrato di 
vita e sport in montagna. 

Montagne d r Sicilia, Palermo, 
anno Xljr, n. 2, mensile di pro
paganda montana della Sezio
ne Conca d'Oro del C.A.I. Ol
tre ad articoli vari di monta
gna, contiene un notJt̂ '.r»rio ,<lel-
le Sezioni siciliane del C.A.r. 

Monti e Valli, Torino, anno ri 
n.. 1, mensile di alpinismo, sci, 
letteratura ed arte alpina. 

la. Finestra, notiziario della 
Sezione di Cava dei Tirreni (Sa 
lerno), n. 1, gejin.-febbr. 1947. 

F. A. L. C. Milano, notiziario 
mensile, gennaio 1947. Con que 
sto numero si trasforma in for. 
mato giornale. Reca tuttavia 
sempre un esteso notiziario sul
la vita sociale delle varie Se 
zloni. 

SETTiMME m m m 
A CERVINIA (BBEDIL) 

ORGANIZZATE DAL GRUPPO ALPINISTICO 
«FIOR DI ROCCIA» DI MILANO SOTTO 
IL PATROCINIO. DE « L O S C A R P O N E » 

Turni Continuativi 
fino air aprile 1947 

Q U O T A INDIVIDUALE L. 8.5D0 c h e d à d i r i t t o 
a l l a p e n s i o n e c o m p l e t a p e r 7 g i o r n i a l l ' A l 
b e r g o J u m e o u x d i G a b r i e l e M a q u i g n a z ( d a l l a 
c é n a d e l s a b a t o a l l a c o l a z i o n e d e l s à b a t o 
s u c c e s s i v o ) , c o n c a m e r e r i s c a l d a t e a 1, 2 
e 3 l e t t i , t r a t t a m e n t o o t t i m o , t a s s e e s e r v i z i o 
c o m p r e s L . I n a l b e r g o v i è a n c h e i l b a g n o , 
c o n p a g a m e n t o a p a r t e . 

S C U O L A DI S C L — P e r c h i l o d e s i d e r a s o n o 
s t a t i I s t i t u i t i c o r s i c o l l e t t i v i t e n u t i d a v a l e n t i 
m a e s t r i d i s c i , a l p r e z z ò d i L. 1200 s e t t i m a i i a l i . 
,Vi s a r a n n o o g n i g i o r n o d u e o r e d i s c u o l a a l 
m a t t i n o e d u e n e l p o i n e r i g g i o . 

LE ISCRIZIONI, dietro versamento di un anticipo di 
L. 1000, si ricevono nelle sere di mar ted ì e venerdì 
dalle 21 alle 23 presso la Sede del « Fior di Roccia »,' 
via de l Cornaggia 2, Milano, e di giorno' presso il r e 
capito de «Lo Scarpone», v ia Meravigli 14 (negozio 
Edoardo Colombo). Il resto dell ' importo dovrà essere 
versato all'arrivo % Cervinia. • . • 

Le prenotazioni da fuori Milano vanno indirizzate 
al «Fior di Roccia», o a « L o Scarpone» (via Plinio 70), 
con assegni bancar i o vaglia pos ta l i . . 

•MBBHUWhdBfaHMM 

ek/mamioÉ? 

ua«i 
DICSPPARO 

Tkg OLTO si è scritto suIl'Al-
•"*• pinismo. Numerosi sono 

i manuali redoffi do compe
tenti dello,•monfogna. Insigni 
penne hanno elevato odi al
l'Alpe. Veterani e consumati 
hanno scritto sull'argomento, 
traendo dalla loro lunga espe
rienza nozioni tecnictie utiti 
ai praticanti. E noi, mediocri 
scarponi in pratica, ma dotti 
in teoria, ci accingiamo o com
pendiare in questo unico su-
permonuole, guonto abbiamo 
attinto vagondo di btbliotcco 
in biblioteca nelle uggiose se
rate d'inemo. Hoccoglieremo 
tutto, dall'o olio zeto comprese 
le lettere esotiche non esclu
sa la ipsilonne; iocendo uno 
vera storia dell'olpinismo, trnf-
fondo la tecnica dell'arrampi
cata e 'dello sci, illuminando i 
giovani teìiierari amanti della 
verticalità, esortando i reticen
ti, perchè imparino od amare 
la montagna, perchè con noi 
vengano fra gli angeli, lassù, 
dove il cielo è terso. 

Ardito è il comjiito che stio-
mo per intraprendere, dato lo 
vastitd del campo da trattarsi; 
ma contando sulla collabora
zione fattiva del lettore che 
vorrà segnalare argomenti e 
muovere critiche costruttive, 
prendiamo il ina serenamente, 
col sorriso sulle labbro e uno 
margherita fra l'orecchio e i 
primi cespugli della nostra cri
niera, impegnandoci formal
mente di rispondere in calce 
ad ogni puntata, nell'apposito 
rubrichet to . . Piccola posta . , a 
tutte le interpellanze e criti
che scritte e verbali che ci 
verranno rivolte. 

GAP. I 
In cui si parla delle prime 
montasse e di altri Impor

tan t i ' cenni storici 
Una volto lo gente cammi-

novo solo in pianura e andava 
a letto alla sera maledettamen
te annoiato. Un certo Anselmis 
Spartacus tentò, nell'oramai 
lontano 630 a. C, di andare a 
letto al mattino, ma non ot
tenne nessuno svago è si alzò 
più annoiato che mai, confi
dando od un amico a nome 
Lospegni il fallimento del .«ÌUO 
tentativo. A che il Lospegni, 
ispirato da chissà che coso, 
disse; — Quo, caro mio, se 
iion vogliomo annoiarci, dob
biamo fare dell'alpinismo, che, 
oltre a svagarci, temprerà il 
nostro fisico . . -

J\fa a quei tempi non esi
stevano montagne e i due mo
rirono di inedia in giovane e-
tà, lasciando le dilette spose e 
numerosa prole. ' 

Solo nel 628 vediamo nosce-
re le prime protuberanze ter
restri erette a cura del Con
sorzio Paraventi che, sotto il 
patrocinio dei ^nobili deiv din
torni, Joce.vo accafa^are dagli 
schiavi numerosi detriti more
nici ai fine di, riparare l'abi
tato dai monsoni e dalle cor
renti d'aria in genere. Ma la 
scoverta della porta e delle fi
nestre, che meglio si addicono 
per riparare i corpi dalle cor
renti d'oria, provoco il tracol
lo del Consòrzio che obbando-
na a sé stesse queste prime 
montagne sintetiche, cft.e, d'al
tro porte, nessuno avevo ten
tato di salire. 

Nel 620 i soci del C.A.I. egi-

Nuovi attrezzi e nuova tecnica dello sci 
Tecnica sezionata al lume della logica 

zio decidono di mettersi in a-
gìtazione perchè, dicono, è i-
nutile che ci sia un club alpi 
no ienza montagne. Si occen 
dono i primi_^ disordini e in
tervengono i pompieri. Nulla 
da fare. — Vqgliamo le mon
tagne, . —;. urlano a ragione t 
soci del sodalizio; le monta
gne o la penicilino. — E doto 
che la penicilino a quei tempi 
non si sapeva ancorn cosa 
fosse, i notabili decisero per 
le montagne, dando di mano 
ai picchi. 

L'alba del 600 vede t'ombra 
della prima collina allungarsi 
sull'abitato di Alessandria. E' 
fatta. Se non che, nascono le 
prime correnti^ di opposizione. 
All'ombra fa freddo, — urlono 
gli oppositori — abbasso le 
montagne. Il saggio interven
to di un non meglio identi-
ficato Etardi risolve la verten
za che è tesiskim.a. Si sposta 
la montagna 14* po' più in Io 
e tutto è fatto. • 

Si spiega cosi perchè ì gran-
dì centri abitati si trovano in 
pianura e lontano dalle ombre 
dei monti. La distanza non 
spegne l'entusiasmo degli al
pinisti; da Alessandria parto
no numerose colonne di cul
tori dell'Alpe che, recando sul
le spalle pane,;, vini e cibi cot
ti, si portano ', sui pendii del 
< Mons Primus.» a trascorrere 
gaie giornate. Altra gente ar
riva dalle sponde del Nilo, ma 
parecchie sono» le vittime che 
segnano il carfimino' di questi 
precursori. La strada è lunga, 
dura la fatica. Un noto specu
latore a nome.Samuel inventa 
la ferrovia e fa pagare il bi
glietto anche per gli sci, stru
menti, questi,! che gli egizi 
portavano sulle spalle senza 
usarli perchè pon c'era neve. 
In poco tempo la strada fer
rata rende la zona raggiungi
bile in pochi giorni di tragit
to. Nascono i .primi alberghi, 
le teleferiche.' Mons Primus 
diventa un soggiorno snobisti 
co di cure climatiche. 

Sotto II titolo: . Questa è 
una puzzonata, non è alpini
smo ., l'organo del C.A.I. egi
zio critica i r contegno dei vil
leggianti alpestri. € Bisogna 
faticare — dice fra l 'altro l'ar
ticolo — solo faticando si gode 
la montagna,, sennò ciao Ni
netta >. • :: •. , . 

Con l'ortaggio mangereccio 
di varie specie, tutte delle 
brassicacee e crocifere (1), r i 
sponde l'organo dei Gagà del
la montagna:' iL'alpinismo è 
bello se comodo. . I Gagà, per 
faticare meno nel percorrere 
i brevi tratt i dì salita dall'al
bergo alle amache, fissano sui 
calcagni lunghi pezzi di su
ghero che dàpno all 'interes
sato la sensazione di cammi-
nare.^in pianui;^. E ' un affron
to. Gli alpirilstl puri sì raccòl
gono ih còi)g3tpfsò è scrivono 
al Bambino' Gesù perchè li 
accontenti, erigendo superbe 
montagne svettanti nel cielo 
azzurro. ' . 

Tre giorni dopo vedono la 
luce il Monte Bianco, la Col
ma del Tivano (prov. di Co
mo, m. 1.200) e altre meno im
portanti vette. ; 

• (1) Cavolo. 
pìccola Posta — N. N. - Aspet

to da voi nroDoste, critiche e ri
chieste di consigli. 

Difficilmente si comprende 
nella totalità il congegno dì 
un determinato complesso 
meccanico se nessuno ce ne 
spiega il funzionamento; se 
poi- questa macchina viene da 
noi usata, è indispensabile 
questa spiegazione, perchè a-
gevola il modo di guidarla e 
governarla, come avviene per 
esempio con l'automobile, per 
là quale esistono scuole è ma
nuali che trattano solo l 'ar
gomento teorico. 

E' logico quindi trovare un 
sezionamento teorico anche 
nella macchina che facendo 
un complesso unico: attrezzo 
e corpo umano, prende il no
me dì sciatore. 

La più difficile macchina 
che mente umana potrebbe 
concepire non potrebbe supe
rare per .perfezione • questa 
meravigliosa macchina con le 
sue regole statiche, aerodina
miche e propulsive. 

Erroneamente sì è catalo
gato lo sci come un veicolo 
dell'uomo quando invece fa 
parte integrale di esso, come 
un normale accessorio in una 
macchina. Ogni veicolo, dal 
più semplice al più complica
to, è completo di guida e di 
treni più o meno meccanici. 
Non esiste niente di tutto 
questo negli sci e solo in vir
tù dì fenomenali risorse del 
nostro equilìbrio e di attriti, 
stabilizzatori natural i dèi cor
po umano, sì riesce a guida
re, frenare e regolare la ve
locità a piaciÌMento. 

E qui sta tut ta la logica 
della mia teoria. 

Se per dare- una direzione 
al corpo umano sono indi
spensabili le dita dei piedi, 1 
quali, permettendo il solleva
mento del tacco, fanno perno 
per guidarlo, noi dobbiamo, 
per forza dì cose, trasmettere 
queste caratteristiche anche 
allo sci, perchè questo non è 
che un prolungamento del 
nostro piede, dal quale r ice
ve, attraverso il collegamen
to dell'attacco, ogni comando 
di direzione, di attrito, dì e-
quilibrìo componenti il com
plesso dell'esercizio. 

Pe r meglio comprendere il 
funzionamento degli sci, l 'al
lievo deve seguire il raffron
to dei vecchi attrezzi con i 
nuovi nella disamina' dei qua
li traggo materia dì incom
parabile valore tecnico giac
ché è sempre all'origine che 
si risale per cercare il perctiè 
della difficoltà di apprendere 
l'esercizio. Perciò analizzerò 
esercizio per esercizio come 
segue: 

Primo m,ovlmento: corpo a-
vanti (Forlaghen): 

Piegando le ginocchia e le 
caviglie in avanti il vostro 
peso farà leva sempre più ac
centuata più lontano dalla 
<ita<'fa è il Dia?;orale (A, B, CI. 
Vedi l'arco degli attriti dal 
quale si nota la trasmissione 
dì tale peso alle punte, le 
quali hanno la funzione dì 
mantenere la direzione, volu
ta (guida). Vedi nelle Ifisure 
A. B, C il particolare 1-2-3.' 

Nel .disegno . A i si nota 
un Super-diagonale Himalaja. 
Possibilità acquf.sibi]e solo da 
questo attacco in virtù della 
sua potente leva dal massimo 
ricupero e dalla possibilità 
re,folqbile per ogni grado di 
abilità. 

Nel disegno . B » si vede un 
Suner-diasTonale 'Himalaia la-
•sciato nella posizione di sa
lita. Si noti bene il funzio
namento di . questo diagonale 
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1 anesmi propone un nuovo metro 
per la classìfica delle scalate 

L'ing. Arturo Tanesini, scri
ve da Bolzano al nostro Di
rettore quanto 'segue: , 

< Sullo Scarpone del ì» feb
braio lessi una precisazione di 
Oscar Soravito circa la sua 
ascensione alla-Torre di Rio-
freddo. In essa Soravito t rat ta 
prevalentemente delle difficol
tà della scalata, protestando 
che sia stato scritto . 3° grado 
con passaggi di 4" grado », 
anziché < 3° grado con' qualche 
passaggio che rasenta il 4° 
grado ». Infatti, secondo Sora
vito, se una salita presenta dif
ficoltà di 3° grado con passag
gi di 4°, automaticamente di
venta di 4» grado. Una tua no
ta redazionale dice elle que
sta è regola opinabile. 

Come t u sai, io sono il fa
migerato autore di un recente 
volumetto che tratta con cura 
meticolosa l'intero argomento 
delle difficoltà alpinistiche. Il 
volumetto mi ha dato fama di 
arido matematico e di asfis
siante ragionatore, ma vi sono 
esposte conclusioni che reputo 
interessanti. In quattro lustri 
— mettiamo — cioè da quann 
do in Italia si discute di que
sto tema, quante precisazioni 
come questa di Soravito sono 
state necessarie? Migliaia. 
Quante incertezze, quanti er
rori, quante piccole disonestà 
e quante discussioni sono na
te? Infinite, sì può ben dire. 

La causa é una sola: il v ì 
gente sistema della scala gra
duata, così come vien messo 
in pratica, è sbagliato. La sca
la seWe abbastanza bene per 
valutar difficoltà dì tratti par
ziali, ma non serve affatto per 
gli interi complessi di scalata 
(specialmente in occidente). 
Questa è la verità. 

Occorre quindi un nuovo si
stema. Nel mio libretto l'ho 
proposto e da diverse parti 
esso viene esperimentato con 
successo. Nonostante il pesan
te Ipgombfo di una dimostra
zione veramente razionale e 
quasi matematica, esposta nel
la monografia più per scrupolo 
che per necessità, il nuovo si
stema è ridevolmenté semplice 
e sicuro. Al confronto, la p re -
cisazion» di Soravito è una fi
nezza da ' calcolo infinitesi
male 

Col nuovo, metro scompaio
no dubbi,, regole opinabili e 
tutto il resto; Anche il fetic
cio dei gradi, creato dalle sò-
verchianti polemiche di quin
dici anni or sono '—da te r i 
cordate — perde la sua sug
gestione fai ja; e la valutazione 
delle difficoltà trova il suo 
vero posto di necessario ma 
umile strumehto tecnico. 

Permett imi di cogliere l'oc

casione per salutare da que
sta colonna l'amico Soravito, 
che non vedo da molti a n n i , . 

Crediamo che il nuovo siste
ma per le difficoltà di scalata 
proposto da tanesini si possa 
sintetizzare così: 

DiWiOstrato che la scala gra
duata serve obb istanza bene 
per i singoli tratti dì scolato 
ma non per II complesso della 
scalata intera^ secondo' T. oc
corre limitare la funzione del
la scala stessa alla valutazione 
dei tratti e servirsi di un al
tro metro per i complessi. Con 
un ragionamento rigoroso, Ta
nesini concluda che il solo, lo
gico e razionale metro per il 
complesso è dato dalla somma 
delle difficoltà parziali di o-
gni singolo tratto. 

ù sistema proposto sarebbe 
quindi il seguende: ogni sca
lata è definita da t re elemen
ti: dislivello, difficoltà massi
ma dì tratto (espressa con la 
scala graduata), difficoltà 
complessiva di scalata (espres
sa con la sornmatoria delle 
valutazioni paBzìalì). 

Quest'ultimo ^'eleménto è la 
vera novità. A primo visto il 
sistemo sembra macchinoso; 
m,a Tanesini assicura che alla 
prova pratica ài è invece di
mostrato incredibilmente sem
plice, comodo e sicuro. 

Uno studioso 
delle Alpi lombarde 

Abbiamo il piacere di pre
sentare nel dott. Tullio Uran-
gia Tazzoll un appassionato 
alpinista e studioso di,alpini
smo scientifico e sportivo. Da 
lungo tempo socio vitalizio 
del C.A.I., già colonnello effet
tivo degli Alpiili, con molti 
armi trascorsi al 5" Reggimen
to, passò . buona parte della 
sua vita nell'Alta Valtellina, 
studiando la montagna nei 
vari e complessi suoi aspetti. 
Frutto di questi suoi studi fu 
una sua prima opera: La Con
ico di Bormio (Raccolta di ma
teriali per lo studio delle 
>llte Volli dell'Adda (Bergamo, 
Anonima Bolis' 1926-1934). E', 
questa, un'opera fondamentale 
per la. regione «presa in esame 
comparativo colle regioni li
mitrofe italiane e svizzere, 
corredata di una ricchissima 
Bibliografia italiana e stranie
ra, di carte topografiche e 
geografiche, di zincotlpie ed 
incisioni in rame fuori - testo 
nei suoi 4 volumi (Paesaggio -
Arte - Tradizioni popolari -
Storia), questa opera ebbe due 

premi dalla Accademia d'Ita
lia ed una dalla Accademia 
Virgiliana di scienze, lettere 
ed arti. 

Ad essa fece seguito l'altro 
lavoro: Lo guerra sulle alte 
vette e sui ghiacciai del Grup
po Ortles-Cevedale' 1915-1918 
(Milano, Alfieri, 1938) compi
lato sulle Relazioni ufficiali 
dei Corpi di Stato Maggiore 
italiani ed austriaci. Detto la
voro, corredato .anch'esso da 
numerose carte topografiche 
e geografiche e da zincotlpie 
fuori te.sto, è in dotazione pres
so le Biblioteche divisionali 
dell'Esercito e del Comando 
del Corpo di Stato Maggiore 
italiano. Ultimamente apparve 
una terza opera: Nelle Scie del 
Risorgimento (Bortolotti 1943. 
Bolls 1945). Già sotto 'censura 
politica del partito nazi-fasci-
sta-repubblichino in essa la 
nota altamente alpina si asso
cia a memorie interessanti ed 
inedite del nostro Rlsorgirrien-
to. La stampa più autorevole 
ha avuto, in questi anni, pa
role assai lusinijhiere pe r que
sti lavori dell'Urangia Tazzoli 
che denotano profonda cultu
ra ed altissimo spirito e com
prensione delle bellezze delle 
nostre Alpi. Premio e ricono
scimento di cosi nobili fati
che 'fu la cittadirrniiza onora
ria concessa all'Urangia Taz
zoli nella solenne adunanza del 
settembre scorso, da Bormio e 
dagli altri 4 Comuni del Bor-
miense ' 

Presso 11 nostro Recapito di 
via Meravigli 14 (Negozio Co
lombo) a Milano si trovano in 
vendita tutte le opere di Tullio 
Urangla Tazzoll e precisamente: 
La Contea dì Bormio, voi. 

Paesaggio L. 350 
Voi. Tradizioni popolari » 250 
Voi. Storia » 350 

La auerra sulle^ alte vette 
e sui oWaeciai del Gruono 
Orfles-Cevedale » 250 

JJellc soie del Risoroimento » 250 
Carta tor>oara{ica di Bor- . 

mio. a colori. Scala 1:4000» 25 
La Ditfura del Bormiese 

'(incisioni in rame) » 20 

GAMPESTRINI . 
alla Golleria Solvetti 
Sì è aperta il 9 corrente e 

dure rà fino al 23 corrente a l 
la Galleria Salvett i dì Mila
no (via Broletto 16) u n a Mo
s t ra personale di Gianfranco 
Campestr ini . 'Una pa r te de l 
le opere è dedicata alla mon
tagna (circa una dozzina fra 
le p iù importanti) e ciò p e r 
chè Campestrini , pu r non po
tendosi considerarfe esclusi
vamente un pi t tore di questa 
specialità, ha u n a certa p r e 
dilezione non solo per il p a e 
saggio alpino, m a soprat tu t 
to pe r 1 montanar i . 
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ihtermedio (baricentro) sno
dato e si capiranno molte teo
rie suesposte e che finora e-
rano intuite e comprese da 
pochi sciatori e maestri. 

Il peso, dell'allievo in avan
ti (forlaghen) deve avere un 
baricentro, trovato il quale .si 
deve in teoria appoggiare il 
suo corpo.. Il «diagonale fis
so > vecchio sistema, non può 
risolvere questo problema per 
il principiante e per la < sa
lita « del discesista. Al prirj-
cipiante lega troppo il tacco 
allo sci ed egli manca ancora 
di abilità per pretendere l 'e
satto piegamento delle sue gi
nocchia e delle caviglie; inol
tre, data l'alta percentuale dj 
cadute che fa, non è pruden
te bloccarvi il piede; e lascia
re allentato il cavo esce dal
l'incavo del tacco al minimo 
sforzo. 

La trazione preferita per 
chi doveva imparare era, nei 
vecchi attacchi, quella oriz
zontale (figura C). Le diffi
coltà di t rovare un punto dì 
appoggio con tale trazione ed 
u n a , guida alle punte degli 
sci sono evidenti nel disegno 
(il peso è alle code) mancan
do ogni diagonale, perchè il 

cardine con la cinghia sopra 
punta, cardine sul quale si 
snoda come una cerniera < la 
punta > della scarpa. 

Il gancio laterale della staf
fa poteva essere utile nella 
vecchia scuola, dove il peso 
e la guida dello sciatone era 
alle code degli sci (vedi ar
ticolo precedente intitolato 
« Vecchia e nuova scuola. , 
figura 2), ma non pe r la scuo
la moderna (vedi figura 2 
dello stesso articolo). Nella 
figura B la, scarpa è piegata 
nel modo che normalmente si 
cammina, perciò è facile in 
queste condizioni governare 
le punte, degli sci mentre è 
impossìbile, come sì vede nel
la figura C, governare la 
punta dello sci con la sola 
punta della scarpa, mancan
do la trazione anche minima, 
in diagonale, che trasmetta 
gli attriti. 

Carlo Colli 
Il seguito di onesto seziona

mento teorico verrà cubblicafo 
nei prossimi numeri dì onesto 
oiornale. semvre corredato da 
schemi sul funzionamento denli 
attrezzi in rapporto noli eserci
zi. Particolare studio eseguito 
dall'autore di Questo manuale, il 
quale è anche l'inventore dei 

gancio della staffa forma un prodotti HIMALAJA 
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Si continua a parlar di suole. . . 
Il dott. Agostino Ronco, del

lo Sci C.A.I. Milano, inter
viene nel dibattito sulle suole 
più adatte per la pratica del
l'alpinismo nelle sue varie for
me. Egli sembra 'condividere 
il parere dt Hess e, per con
seguenza, dissente dai prece
denti autorevoli interlocutori. 
Ci scrive,, infatti:,,. , 

« Per le constatazioni del
l'accademico Carlo Negri si 
deduce che le suole gommate 
sono perfette e le altre « er
rate e do museo ». Vero che 
le gommate, nei tipi ad hoc, 
sono consigliabili per la mag
gior parte delle attività alpi
nistiche; mo è giusto notare, 
poiché <t Lo Scarpone » non è 
asservito a determinata pub
blicità, che disponendo d'en 
trombi i tipi, le ferrite sono 
preferibili in molti casi, per 
esempio: sur nevato il capo 
cordata orma molto meglio 
con le chiodate; in veloce di
scesa con piccozza, su nevaio, 
si scivola molto, mo molto 
meglio con chiodate: e con 
queste si sta con più agio nel 
le lunghe salite e discese di 
scoscesi prat i seccati ». 

Aggiunge poi che le suole 
di tutto cuoio evitano la sor
presa occorsagli con una gom
mata, nient'affatto consumata, 
che si divise a metà sul più 
bello dell'escursione e con
clude: 

« Quanto scrivo derivo dolio 
mia annoso pratica delle Alpi 
ed 5 un giudizio spassionato ». 

Ma un altro del migliori ac
cademici difende a spada trat
ta le suole gommate: Riccardo 
Cassin, presidente del C. A. I. 
Lecco, che fa le seguenti os
servazioni: 

« Hess dimostra di non esse
re molto ol corrente di quanto 
avviene in monfogna do alme
no 15 anni a questa parte e 
quindi non sa che quello che 
per lui è una «dibattuto que
stione in attesa di soluzione 
definitiva », noi alpinisti prati
canti l'abbiamo risolta do tem
po, forse senza darle molto ri
salto con le parole o sui gior
nali, ma col sistema più logico 
per un olpinisto: la pratica 
continua della montagna. E chi 
mi conosce sa quante scalate 
ho io fatto in questi quindici 
anni. 

Anzi, dirò di più. Doto che 
Hess parla di un'invasione del 
"carro armato" forse dovuto 
"alla guerra", è bene, far pre
sente che quando, per man
canza di cuoio, si cominciò a 
uBtre il "carro armato" per 
scarpe da città — e ne vennero 
fuori di tutti i colóri — la 
"Vibram" era già brevettata e 
usata da me e dai miei amici 
fin dal 1937. 

D'altra parte, meglio di ogni 
piacevole chiacchierata, «tanno 
dei dati di fatto. E qui, put 
non volendo citare tutte le im

prese alpinistiche da me com 
piute con scarpe con suola di 
gomma, elencherò: luglio 1937: 
parete Nord-Est del Pizzo Ba 
dile, 6." grado; agosto 1938: spi 
golo JVord della Punto Welche? 
(Grandes Jorasses) 6* grado; a 
gosto 1939: parete Nord della 
Cima Lechau, 6" grado. 

E queste salite, e tante altre, 
io ho sempre effettuato con 
quelle scarpe munite di suole 
di gomma, da me scelte per a-
scensioni di grande impegno 
come le citate, dopo anni ed 
anni di prove, non solo sulle 
nostre guglie della Grignetta, 
ma in Dolomiti, in salite an
che discrete come il Campani 
le Basso (vio Ferman), lo spi
golo del Velo, la « via Preuss 
alla Piccolissima, la « Dùlfer » 
alla Grande. E la ragione del
la scelta sta appunto nella prò 
ticitò della suola con chiodi di 
gomma, che non costringa, co
me un tempo, nelle salite 
miste di roccia e ghiaccio, a 
portarsi al seguito un paio di 
pedule per i tratti di roc-:la 
impegnativi, con l'impaccio di 
doversi talvolto cambiare le 
scarpe due 0 tre volte durante 
un'ascensione. 

Naturalmente è logico che 
sul ghiaccio vivo sono sempre 
necessari i ramponi, ma questo 
avvenivo anche quando si cai 
zavano scarpe chiodate. E 
qualcuno ha anche provato i 
chiodi < tricouni >, non utiliz
zabili continuativamente du
rante una salito. 

Personalmente ormai mi so 
no abituoto, anche in solite di 
puro roccia, olle scarpe da or 
rompicato con suolo rigida di 
gomma e la suola « Vibram » 
mi ha dato le più grandi sod
disfazioni. 

E questa preferenza per le 
scarpe con suole di gomma, ha 
incontrato i favóri ancht dei 
miei amici stranieri che hanno 
ripetuto alcune delle mie im
prese con dette scarpe. 

Svìzzeri e austro-bavaresi u-
sano ormai questo tipo di scar
pa solitamente, avendo notato 
che essa serve benissimo anche 
quando si hanno gli sci ed ora 
onche i nordici pare vogliano 
interessarsi a questo prodotto, 
come mi ha detto un amico 
tornato recentemente dalla 
Scandinavia. 

E con questo credo di aver 
esaurientemente espresso il 
mio pensiero. 
• Mi perdoni, A. Hess, e non 

se n'abbia a male, m,a quando 
ho letto quella sua frase dove 
giudica «il carro arm.ato più 
odatfo al turismo », mi è ve 
nulo in mente che, sì, ai lem 
pi di Hess gli scarponi chio 
dati sì usavano per andare in 
montagna e le scarpette di 
gomma per il titrismn di pra
to e sentiero. Ma quelli erano 
altri tempi t. 

di 
al C. 1 . 1 . 

Alla sede del C.A.I. Milano 
è stata ordinata a cura del 
rag. Barberis una mostra di 
pitture di montagna con qtto-
dri di soci collezionisti. 

La quadreria esposta è ab
bastanza scelta e ripresenta 
alcuni tra i pittori che sì sono 
dedicati alla specialità cgn 
successo. In fatto di pittura di 
montagna è bene tralasciare 
ogni polemica, specie in una 
mostra com,e questa a caratte
re intimo, e respirare l'aria 
salubre delle vette. E' un sog
getto, la montagna, che esige 
un senso oss'ervativo più ocu-
fo d'ogni altro e dipingerlo é 
come fare il ritratto ad una 
maestosa e severa signora, 
perciò non diremmo ai collezio
nisti che le opere di loro pro
prietà esulano dall'arte pura 
cadendo nell'illustrazionismo e 
nel descrittivismo fotografico, 
dove si ritrova quello cengia 
e quel caminetto, ma pur tut
tavìa indicheremo quei dipin
ti che rivelano uno maggiore 
libertà di ispirazione lirica, co
me in « Alba sulle Grìgne » di 
ComoUi (che non è uno spe
cialista), nei piccoli olio di 
Santambrogio (un nome dei 
meno risonanti), del « Paesag
gio > di Cargnel d'intensa ani-
bienfasione, nonché nei qua
dri di Moretti-Foggia di bella 
maestria, in quelli di Punzo 
più solidi dèi suoi recenti. Di 
Roda, benché riuscita, l'enne
sima e non ultima riproduzio
ne del Cervino. 

Mancano altri nomi signifi
cativi la cui interpretazione 
dell'Alpe sarebbe stata di cer
to interesse, ma non chiedia
mo di più o questa riuscita 
raccolta dove, per lo più, ogni 
pezzo è un caro ricordo per il 
suo possessore. 

Una manifestazione ufficiale 
sul tema si avrà in oprile per 
iniziativa dello SUGAI Mila
no che ha indetto la Mostra 
nazionale di Pittura alpino, ol 
palazzo dell'Arengario, per in
vito rivolto ai più noti ed ap
prezzati artisti della specia
lità. 

Mostra Paolo Punzo 
al C.A.I. Milano 

Dal 25 corrente a i 10 apri le 
p. v. nel salone del C.A.I. Mi 
lano, via Silvio Pellico 6, 
ve r rà tenuta una Mostra di 
Paolo Punzo, il noto pi t tore 
bergamasco di montagna, che 
esporrà una quarant ina dei 
suoi p iù recenti lavori. 

Il Punzo dimora per lungo 
tempo dell 'anno nella sua 
bai ta-s tudio in quel di Santa 
Cater ina Valfurva, all 'alpe 
Molinelli, sotto la parete del 
Tresero. Gran par te delle sue 
opere sono per tanto ispirate 
alla zona del Cevedale-Tre-
sero, con relativi laghetti a l 
pini. Chi già conosce la sua 
a r t e non vorrà cer tamente 
mancare a questa' Mostra; 
chi non ha ancora nulla ve 
duto dì Punzo (e saranno po_ 
chi) non perda l'occasione 
propizia per 'aggiornars i . 

La Mostra è aperta tu t t i 1 
giorni feriali dalle 15 alla 19 
e di sera.dalle 21 alle 23; alla 
domenica nel pomeriggio 
dalle 15 alle 19. 

Il primo numero 1947 
della Rivista mensile 

del C.A.I. 
E' uscito in questi giorni il 

numero 1 del 1947 (Gennaio) 
della Rivista mensile del C. 
A. I., che presenta un mi
glioramento sulle precedenti, 
nella veste tipografica e nel 
contenuto. Eccone il somma
rio: Indietro e avanti. Del "Vec
chio Guglielmo: Lo salito in
vernale dello Gola nord-est del 
Jof Fuart; Antonio Sanmar-
chi: Il sottogruppo Banco - So
relle nel Sorapis; Giuseppe 
Nangeroni: Una scorribanda 
per le Alpi bergamasche; 
Mauro Botteri: Nuove ascen
sioni nel Gruppo dello Preso-
nello; l'osco Maraini: Monta
gne di fuoco; Armando Bian
cardi: iWonfagna di pastori; G. 
Marini: Orizzonti dell'alpini
smo russo; M. Tibaldi Chiesa: 
La Madonna della Neve: usi e 
leggende valteUinesi; Libri e 
riviste. Atti e comunicati del
la Sede centrale. 

JVell'orticolo redazionale si 
afferma che nel corrente anno 
la rivista uscirà mensilmente 
è puntualmente. Alle critiche 
finora avanzate alla Rivista si 
risponde che non si poteva far 
di meglio dati i costi elevatis
simi' e soprattutto le entrate 
insufficienti, per Vassolutamen
te esiguo numero di abbona
menti. E noi che abbiamo una 
pratica ultradecennale di que
sto aspetto del problema, pos
siamo confortare l'affermazio
ne dell'editore aggiungendo 
che senza un minimo di ab
bonamenti nessuna pubblica
zione può vivere. I soci del 
C. A. I. e soprattutto le Se
zioni devono aiutare la rivista 
nel modo più noturole ed effi
cace: abbonandosi. 

Il costo pel 1947 della quota 
d'abbonamento è di L. 600 e ' 
per IZ numeri è veramente mo
dico. Per coloro che risiedono 
a Milano ovuertiomo che gli 
abbonamenti si raccolgono an
che presso il nostro Recapito 
di via Meravigli 14 (Milono). 

D'ESTATE.. , tra gli svettanti colossi di roccia e di ghiaccio 
G R U P P O DEL M O N T E B I A N C O 
CAMPEGGIO NAZIONALE C A I - U Ó E T 
VAL VENI - m. 1700 . COURMAYEUR m. 

D'INVERHO nella Città del sogno e dell'ebbrezza bianca 
S E S T R I E R E — 

ACCANTONAMENTO NAZION. CAI -UGET 
RIFUGIO GAI-UC3ET VENINI - m. 2035 

Informazioni, iscrizioni, programmi : CAI-UGET 
GALLERIA SUBALPINA - TEL. 44.611 - TORINO 

http://tutto.il


LO SCARPONE 

WLI l i ^Ì:I¥: o 
ASSEMBLEA ORDINARIA 

V e n e r d ì , 11 A p r i l e p . v . a l 

l e o r e 21 è i n d e t t a , p r e s s o l a 

S e d e ^ s o c i a l e d i v i a S i l v i o 

P e l l i c o 6 l ' a s s e m b l e a O r d i 

narta dei'tod p e r a p p r o v a r e 

i l s e g u e n t e O r d i n e d e l G i o r 

n o ! 

1) R e l a r i ó n e d e l l a D i r e -

s i o n e . 

2) A p p r o v a z i o n e d e l b i 

l a n c i o 1946. 

3) E s a m e d e l n u o v o . R e 

g o l a m e n t o s e z i o n a l e . 

' 4 ) N o m i n a d e g l i S c r u t a 

t o r i . 

L e v o t a z i o n i p e r l ' e l e z i o n e 

d e l n u o v o C o n s i g l i o d i r e t t i v o 

a v r a n n o l u o g o n e i g i o r n i 17 -

18 a p r i l e p . v . 

Prestito prò Rifogi 
Continua la sottoscrizione t>er 

n twestito destinato olla r ico-
tfruzione dei Ri/uot. Abbiamo 
BÌA pubblicata to sottoscrizione 
di L. ZOOMO latta dal Gruppo di 
anzUinl consoci che hanno deciso 
di provvedere aU'lnarandimento 
del RHuglo Pizzlni. Alla testa 
del benemerito aruvvo che si in
titola Zeledrla. sta il ro». Gior-
pio Murari, ispettore del Rifuoio 
Pizzlni e lo seauono u n a Quindi
cina di soci amici. 

Seonaliamo ora la cifra di lire 
10.000 versata dalla Società Mon
tecatini che aoDO.cfcria vivamente 
l'azione di propaoanda delta p ro 
prio e nostro Sottosezione del 
C.A.I. ri pili witJO r inorazlo 'nen-
to e lo aratitudine di tutti va ai 
generosi sottoscrittori. . 

N. N. (donazione) . . 
Sportell i Ugo (don.) . . 
Rossi Antonio . . . . 
Casati cav. Carlo . . . 
Gè ing. Enrico . . . . 
Bofner Ugo 
Braschi avv. Mario . . 
Castelli prof. dr. An

gelo i 
Mapelli Aurelio . . . 
MapelU Antonietta . . 
De Sant is Tommaso . . 
Sott. Cassa di Rispar

mio 
Tieghl Emilio . . . . 
Hassablan Nadia (don.) 
Cassa di Risparmio . . 
Colomlx) Edoardo . . 
Fiori Enrico . . . . . 
Diegoli Rodolfo . . .. 
Sott. F.A.L.C. (don.) . 
Cogno Germano (don.) 
S o t t Taveggla . . . . 
P i rovano Rina , . . . 
Cocco Armando . . . 
Guerresclii Giacomo . 
Guerresclii Giampiero . 
Migllavacca rag. A. . . 
Soc, Montecatini . . . 

I.. 600 
500 

1.000 
300 

1.000 
500 
SOO 

1.000 
1.000, 
1.000 

500 

500 
1.000 

500 
10.000 

500 
2.-000 
1.000 
2.000 
1.000 
1.000 

500 
1.000 

500 
500 

3.000 
50.000 

Cpntrijtiuto volontari 
soci vitalizi 

Bozzoli Parasacchi Elvezio li
r e 200; Bossi p r o t Enrico L. 200; 
Coppa Cesare L. 200; Nobil dr. 
Alber to De Herra L. 200; rag. 
Giorgio Murar i L. 200: Garbelli 
Dino !.. 200; Covinl Francesco 
L. 200; Pedotti Giovanni L. 200: 
Calegari Angelo L. 200: Polastr i 
L u i ^ Li. 200; Romanlrit avv. E-
milio L. 200; Santandrea Giusep
pe L. 200; Bracco ing. Alber to 
Lu 200; Cavazzani avv. Erance-
Eco L. 200; Brasa Emilio !.. 200; 
Bertarel l i dr . Guido L. 200; Gua
s t i . a w . Alessandro L.. 200: Bot-
turl Polenghi avv. Emilio L. 200: 
Marazzi Pietro L. 200: Ceriani 
Federico L. 200; Fiori Enrico 
!.. 200; Torrani Alfredo L. 200; 
Dlegoll Rodolfo L. 200; Strada 
Paolo L.. 200; Cescotti rag. Giu
seppe L. 200; Volpato comm. En
rico L. 500; Guerreschi Giaco
mo LI. 200: Guerresclii dr. Giam
piero L.. 200; Balestrlni Antonio 
L, 200; Glussani avv. Camillo 
L. 200; PortalUOPl Vinicio L. 200; 
Pre t t i Ettore L. 200; Noseda 
Franco L. 200; Taccanl Mario 
L. 200; Vigorelli Domenico L. 200; 
Pas tore Giampiero L. 200: Za-
nelll Alessandro L. 200: Casati 
Brioschi Gianfranco L. 200; Ca
vallotti Angelo L. 200: Tranqui l l i 
Giorgio L. 300; Jovenit t i F ran
cesco L.. 200; Negri Carlo L. 200; 
Civita Angelo L. 200; Civita Ren
za L. 200. 

delle d o n a z i o n i e «insidi ol
trepassò le L. 250.000. 

U n particolare ringrazia
mento la Direzione rivolge ai 
soci cav. Barberis, rag. Ma-
pelli, rag. Marzio, rag. Mam-
oretti, > cav. Ulisse, Rossini, 
cav. Vitali che hanno voluto 
organizzare e presenziare al
le distribuzioni dei doni; alle 
socie signoririe Bello, Borghi, 
Schiavio ed al socio Luvoni 
che con gli altri benemeriti 
componenti del Comitato han
no validamente contribuito al
la organizzazione generale del
la manifestazione. 

Ascensioni suIl'Himalaya 
Il t e n e n t e G i o v a n n i Pi l la , c h e 

si t r o v a v a a C o r v a r a con l a 
scuola di sci de l 6» Alpini , h a 
consegna to a l no.stro S e g r e t a 
r io sig. C a v a l l o t t i del le i n t e 
r e s san t i s s ime r e l az ion i r e l a t i v e 
a l le sue a scens ion i n e l l ' H l m a -
l aya d u r a n t e l a s u a p r ig ion ia . 
L e s tesse sono s t a t e c o n s e g n a 
te al d r . Sagl io c h e n e h a g ià 
avu to a l t r e d a i d ive r s i c o m 
ponen t i le sped iz ion i e l e r a c 
coglie p e r la pubb l i caz ione . 

Al t e n e n t e P i l l a ed agl i a l t r i 
t u t t i , i n o s t r i r i n g r a z i a m e n t i 
sen t i t i . 

Italo Bernasconi 
L a n o s t r a S e z i o n e h a a v u t o 

il do lo re di p e r d e r à u n o dei 
più anz ian i soci, affezionato e 
va lo roso : il C a v . I t a l o B e r n a 
sconi . Uomo d i , g r a n d e e n e r -
uia ed a t t i v i t à , e r a n a t o a 
Como e i n t o r n o a l 1902-06 fu 
uno de i p r i m i p ion ie r i de l lo 
sci ins ieme a l f ra te l lo G u i d o 
Bernascon i . O r g a n i z z a t o r e dì 
a l cune g a r e al Bisb ino e a 
B r u n a t e , fu po i p e r la sua a t 
t iv i tà c o m m e r c i a l e p iù v o l t e 
in A m e r i c a e c o m p ì ascens ioni 
ne l le Co rd ig l i e r e A n d i n e . 

O r g a n i z z a t o r e ass iduo d i g i 
te social i . I t a l o B e r n a s c o n i fu 
più vo l te m e m b r o del Cons i 
glio de l la Sez ione , a o p o r t a n -
dovi l ' a p p a s s i o n a t a a t t iv i t à . F u 
a l t r es ì c a m p i o n e di p r i m i s s i m o 
o r d i n e di cano t t agg io , sua s e 
conda pas s ione spo r t i va . P u r 
t r o p p o la s v e n t u r a lo co lp iva 
colia m o r t e p e r inc iden te in 
m o n t a g n a de l g iovane figlio 
Nino ed il p a d r e e la m a d r e 
s v e n t u r a t i e r e s s e r o sul Pizzo 
TreserO il Rifugio Nino B e r 
nascon i i n t o m o al 1929. F u 
ques t a u n a b e n e m e r e n z a g r a n 
de del la f amig l ia B e r n a s c o n i 
g i a c c h é . i l Ri fugio se rve ad a-
t ;evolare l a s a l i t a del Pizzo 
T r e s e r o (m. 3606) da S a n t a 
Ca te r ina V a l f u r v a . 

I t a l o B e r n a s c o n i è s ta to r i 
co rda to ne l l a s e d u t a cons ig l ia
r e de l 27 f e b b r a i o da l P r e s i 
d e n t e che n e h a r i co rda to i 
mer i t i e la p a s s i o n e a lp in i s t i 
ca. Ai f uneb r i h a p a r t e c i p a t o 
un g r a n n u m e r o di Soci che 
h a n n o vo lu to e s t e r n a r e il l o ro 
cordogl io a l la vedova ed a l l e 
figlie ed al g e n e r o avv . At t i l io 
P o r r o , ' t u t t i n o s t r i a m a t i con 
soci. 

|EriipiiflilpiD.xFiOMli Roccia,, 
e 

a Cervinia 
Nel g io rn i 5-6-7 a p r i l e a v r à 

luogo u n a g i t a - i c l i s tca a C e r . 
v in i a e da l 5 al 12, a p r i l e ima 
s e t t i m a n a sc i is t ica n e l l a s tessa 
local i tà , con soggiorno p re s so 
l 'Albergo J u m e a u x . D i s p o n e n 
do d i u n n u m e r o l i m i t a t o di 
pos t i , si r a c c o m a n d a a coloro 
c h e i n t e n d e s s e r o p a r t e c i p a r v i 
d i m e t t e r s i in n o t a al p iù p r e 
s to . I n fo rmaz ion i d e t t a g l i a t e In 
Sede. ' 

A c c a n t o n a m e n t o estlTo s C e r 
v in ia . 
S i comun ica che a n c h e ques to 

a n n o si s v o l g e r à a Ce rv in i a , 
p r e s so l 'A lbe rgo J u m e a u x , d a l 
la m e t à di lug l io a fine ago
s to , il n o s t r o A c c a n t o n a m e n t o 
socia le . Soci e n o n soci t e n 
gano fin d ' o ra p r e s e n t e l a p o s 
s ib i l i t à l o r o offer ta d i p a s s a r e 
le v a c a n z e in q u e s t a magni f i 
ca local i tà , in u n o t t i m o a l 
b e r g o ed a condiz ion i c h e s a 
r a n n o m a n t e n u t e i n l i m i t i , il 
p i ù p o s s i b i l m e n t e m o d e s t i . 
Campionat i sociali. 

Non .avendo potuto, fino al 
momento di anda re In macchina, 
redigere la classifica ufficiale del 
campionati sociali svoltisi dome
nica 9 marzo al Mottarone, sia
m o costretti" a r imandare al 
prossimo numero la relat iva 
pubblicazione. 
Sci Club Fior d i Roccia. 

Continua l ' intensa at t ivi tà ne l 
la quale 11 nostro Sci Club ha 
finora o t tenuto r isul tat i p iù che 
soddisfacenti. Daremo prossima
men te i r isultat i di tu t t^ le com
petizioni svolte duran te la s ta
gione. • 
Lu t to . 

La socia P ia Gazzola" h a avuto 
la sventura di pe rdere recen te 
m e n t e 11 padre . A nome di tu t t i 
1 soci r innoviamo senti te condo
glianze. 
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I l Segretario 
della Snia Viscosa 
A b b i a m o appre.so con p i a c e 

r e la nomina del cav. rag. 
Carlo Serassi, dal 1923 socio 
della hostro Sezione, a Segre
tario generale della « Sn ia Vi 
scosa ». 

Viv i s s ime congra tu l az ion i da 
porte degli scarponi. 

Prossime gite 
22-23 m a r z o : P i a l e r a l ( C a p a n 

na Tedeschi) e Grigna Setten
trionale. 5, 6 e 7 A p r i l e : Gran
d e g i ta d i P a s q u a al ' Rifugio 
Branca. P o s t i d i sponib i l i 28 
P r e n o t a r s i t e m p e s t i v a m e n t e in 
s e d e . ' 

Vacanze alpine gratuite 
Sono in distr ibuzione presso 

la nostra sede 1 tagliandi che 
permet tono di concorrere al sor
teggio di 35 premi consistenti 
ciascuno in una se t t imana di 
soggiorno gra tui to a scelta al 
nostro accantonamento nel 
Gruppo Marmolada-Sella. oppu
re agli accantonament i estivi e 
Invernal i organizzaU dalle altre 
sezioni del C. A. I. nel gruppi 
del M. Rosa. M. Bianco, Dolo
mit i (estivi) e a Sestr iere e Cer
vinia (invernali). I soci sono cai 
damente invitat i a provveder
sene so l l ec i t amen te -pe r loro e 
pe r le oroprie famiglie e a dif
fonderli fra gli amici per la pro
paganda dell 'alpinismo. 

dft temvo ^vrlmaverile che è 11 
più carico di salutari a t t ra t t ive . 

L'olnfnismo é notorioment« 
uno bastione di gioventù e non 
restringe It suo vamvo ol ridotto 
grumo degli scalatori jli rocce e 
di aeree cuspidi, ma p rende sèm
pre pili larco base tra le folle 
laboriose e sportive, tra lo porte 
eletta delle Tnosse. per ' t raspor
tarlo sempre pili 4h ol to.al con
tatto dello grande natura, dello 
corroborante fatica., della sana 
emulazione. La nostra generosa 
passione va diffondendosi sem
pre più n e i ceti popolari polche 
per tutti essa i una scuola di 
vita esuberante, sorridente e 
confortevole, ricreante indub-
bioniente lo spirito col .rinsaldo 
dello specie . > . 

XOZZB — I soci Siyllll geom. 
Saverlo e sig.na Maria Nlcora 
sul finire dello scorso febbraio 
sono passa t i a nozze. Sincere e 
sent i te felicitaziotri. 

LOTTI — E' passato a miglior 
vita 11 socio più che vent icin
quennale dot i . A l b e r t Colombo. 

P u r e la nostra s o d a sig.na Ada 
Cattò di Brenno Userio ha avu
to la sven tura di pe rdere 11 p a 
dre rag . Michele. ' • 

Condoglianze doverose alle fa
miglie. 
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r.C}.E.T. Torii io 

' BAVENO •— n 3 marzo » 
stata organizzata una gita so
ciale , al Mottarone, durante la 
quale vennero disputat i i Cam
pionati sezionali di sci, che eb
bero 1 segueiiU disputat i ; 

Mezzofondo: 'J ; . Adami Eliodo
ro 32' 32"; 2. • F u m a r i Natale 
33'10"; . 3 . Felr rar io . Ferruccio 
33'18"2/5: 4. Riva Attillo; 5. 
Fornare i l i . T ranco ; . 6. Stagnoli 
Romolo. 

Discesa l ibera : 1.- Stagnoli R e 
molo 1' 18" J.'S; 'Z;- Varisco Mario 
1' 22" ; . 3. Adami Eliodoro 1' 24" 
3/S; 4. Adami Alfredo; 5. Lava-
rinl Giulio. 

Gare sociali C. A. I.-^ Dcryio 
. Presente un g r a n . numero ,.di 
valligiani della ..Val Vàrrone e 
inoltissimi fra sòci della Sezione 
e ^ simpatizzanti; si è svolta a 
Sommafiume (m. 1000) la pr i 
m a gara sociale di sci. it detta 
dalla Sezione di Dervlo del C. 
A.I., comprendente fondo (me-
t r r4500) e discesa , (m. 2000), 
maschile e femminile. I . r i su l ta 
t i delle singole p rove furono 1 
seguent i : . • . < 

Fondo: 1. Rubini Edoardo In 
21' 37"; 2. , . Vasti Giuseppe: 3. 
Buzzi Enea; 4. CoAca Giovanni; 
5. Gorza Udlllo; 6. Belli Pietro. 

Discesa: 1. Belli P ie t ro 2'52": 
2. Vasti Paolo; 3. Vasti Giusep
pe; ; 4. Gorza Udlllo; 5. Rubini 
Edoardo; 6. Pedre t t l Pietro. 

Discesa femminile (m. 700): 1. 
Buzzella LaUra 13'; 2. Veninl 
Gianna; 3. Cantini Anna; 4. 
Belli Giuseppina; S. Capperucci 
Bice; 6. Buzzella Maria; .7. Bal-

b lan l Cillia. , ! 

B l a n c d u ' T a c u l m. 4249 ( C o u r -
m a y e u r ) : G r u p p o A l t a M p n t a -

AfifosfO' - • Campegg io ' N a z i o 
n a l e - C ; A . I : - U . G . E . T , :- , C o u r -
maye i j r . ' '^'' . :' "- ' : • ;, 

Set tembre- ; -' 6 - 7 : ' N i b l è * m e 
t r i -5365 (Valle Susà ) : i ^ a r i a -
n | n a - T a v e m a - ' 13-14:;;.Bessa-
n e s e m . 363(5 (Valle d i ' L a n z o ) : 
G r u p p o A l t a . M o n t a g n a - 27-
28: ChSteau d e s D a m e s m . 3488 
( V a l t o i i m a n c h e ) : M a t ì s - B r u -
gnago . •• .-...: 

O t t o b r e - 11-12: Se rù nfietri 
2889 (Val le ' ' S t re t ta) ' : . G r u p p o 
Al ta : M o n t a g n a - 26: L u n e l l e di 
T r a v e s (Valle^di Lanzo) : G r u p 
po" Al ta ' M o n t a g n a . • • 

W o u e m b r c : 9: C à s t a g n a t a a i 
C lom ( C u m i a n a ) : P i r e z i ó n é U . 
G. E . , T . . v / ' ; : . : / • •' -

Dicembre '- A c c a n t o n a m e n 
to Naz iona le C.A,I .-U.G.E.T. -
S e s t r i è r e s . 

Is 

Assemblea generale 
L 'Assembleo Get iero le o rd i 

n a r i a dei soci è i n d e t t i pe r 
t jenerd ì l i ap r i l e p . v., alle 
ore 20.30, in p r i m o convoca
z ione e olle o r e 21.15 i n secon
do conrocoz ione . 

Al lo s copo d i c o o r d i n a r e e 
p o t e n z i a r e l ' a t t iv i tà a lp in i s t i ca 
e' s o p r a t t u t o di in i z i a re a l 
g r a n d e a lp in i smo di t u t t i i 
g iovan i c h e p r e sen t i no l e n e 
ces sa r i e do t i d i sp i r i to e d i 
fisico, l a Sezione C A I - U G E T 
h a cos t i tu i to il « G r u p p o A l t a 
M o n t a g n a - C A I - U G E T ». 
• P o t r a n n o c o o p e r a r e a l p o 

t e n z i a m e n t o del G r u p p o A l t a 
M o n t a g n a C A I - U G E T t u t t i gli 
a lp in i s t i c h e a b b i a n o g ià svo l 
to i m a b u o n a a t t i v i t à e che , 
o l t r e a d a v e r e al lo ro a t t i vo 
no tevo l i s ca l a t e e s t ive e d in 
v e r n a l i , s i ano s o p r a t t u t t o di-^ 
spos t i a d e s s e r d i g u i d a e di 
consigl io a i g iovani c h e d e s i 
d e r a n o in iz ia r s i a l g r a n d e a l 
p i n i s m o . 

L a S e z i o n e C A I - U G E T r ivo l 
ge q u i n d i inv i to a t u t t i gli a l 
p in i s t i , d i cu i è b e n conoscii i ta 
la c a p a c i t à tecn ica e l a p a s 
s ione p e r l a M o n t a g n a a vo l e r 
d a r e l a p r o p r i a co l l aboraz ione . 

P o t r a n n o a p p a r t e n e r e i n o l t r e 
al g r u p p o Al ta M o n t a g n a C A I -
U G E T t u t i que l , g iovan i , , sia 
de l l a Sez ione U G E T , c h e de l le 
a l t r e o rgan izzaz ion i a lp in i s t i 
che; a n c h e se nuov i a l le c o m 
p lesse s ca l a t e su rocc ia e su 
ghiacc io , m a che p r e s e n t i n o 
u n a b u o n a a t t i t ud ine a d a r -
r a m p j c a r e ed u n a g r a n d e r e 
s i s t enza ' a l la fa t ica . 

L a l o r o acce t t az ione s a r à 
c o m u n q u e cond iz iona ta ' al g iu 
dizio di u n a Commiss ione che 
s i b a s e r à su q u a l c h e p r o v a 
p r a t i c a n e l corso d i sa l i te aV 
p ine . • , '• ' " 

L ' a t t i v i t à de l Oi-tippo Al t a 
M o n t a g n a C A I - U G E l s a r à in 
s t r e t t a co l l aboraz ione con t u t t e 
le a l t r e a t t i v i t à d e l l a - S e z i o n e 
e p a r t i c o l a r m e n t e con l a Com
mis s ione Campegg i , la Com
miss ione r ifugi , il G r u p p o Cine 
C A I - U G E T e si p r o p o n e in 
l inea di m à s s i m o q u a n t o s e g u e : 

Lasingliiero bilancio 
del 19° Natale alpino 

La tradizionale Tuanifesta-
tione d e l Natale o lp ino , ciie 
J ie l l ' anno 3946 h o v is to l a sua 
19" edizione, si è chiusa con 
esito b r i l l a n t e . C o m m i s s i o n i di 
soci • onz iani e giovarli affé 
zionati al C.A.I., entusiasti e 
convinti della rimarchevole 
u t i l i t à del Natale a l p i n o , n o n 
solo pei suoi i m m e d i a t i o iu t i 
moferial i , ma forse ancor più 
pei benefici Tuorali che l'orga
nizzazione porta al C.A.I., si 
sono recate nelle varie valla
te a l p i t i e - I o m b a r d e o d i s t r i b u i 
r e i d o n i a s segna t i o s e c o n d a 
de l l e p a r t i c o l a r i n e c e s s i t à d e l 
le l oca l i j jopotazioni . 

Come di consueto, i doni 
vennero d i s t r i bu i t i o l l a p r e -
s e n z o d e l l e ou to r i t ò d e l luogo 
e sono stati accolti con com
moventi espressioni di entu
siasmo e di profonda ricono
scenza per il CA.l. e pei be
nefattori, dando luogo o, epi
sod i o r o n d i ne l lo lo ro spon
tanea s empl i c i t à e altamente 
significativi. 

Di particolare difficoltà si 
presentava quest'anno l'acqui
sto d e i don i , p o i c h é per evi
denti r a p i o n i st d e s i d e r a v o d a 
r e Io m a s s i m o i m p o r f o n r o n e l 
lo d i s t r i b u z i o n e 01 c e n e r i a l i 
m e n t a r i , m a con it prezioso 
interessamento .specialmente 
dei soci cav. Barberis, rag. Vi
tali e d e l dott. Fossati e con 
l'appoggio de l le c o m p e t e n t i 
a tUor i td , s i è p o t u t o felicemen 
te superare l ' o rduo SCOBHO. 

O l t r e ai generi a l i m e n t a r i 
v e n n e r o distribuiti in dono og
getti di cancelleria, librU in-
dument i , né mancò il sussidio, 
sto p u r e modesto, per la re
fezione scolost ico e o q u a l c h e 
putdo pQ.rticolarmente biso 

.gnosa. 
X b i m b i bcne/ tcofi s o m m a r o 

n o O 1835, sudd iv i s i n e l l e s e -
j fu^nt i loca l i tà : S u e g l i o , V e -
s f r cno , Introzzo, T r e m e n i c o , 
Madesimo, CampSdolcino, Iso
lato, Novate Coderà, San Mar
tino, Val Masino^ Cnspoggfo, 
Lanz t tdo . Valfurva e V a l M o r 
e l l o . . . 

Attaccamento al CA.l. 
Il cus tode de l Rifugio -«Payeri 

a l l 'Or t les , s i g n o r G i o v a n n i Giu
seppe O r t l e r d i Trafo i , h a in 
v ia to L. 500 q u a l e c o n t r i b u t o 
p e r s o n a l e a l l a so t toscr iz ione 
p e r la r i c o s t r u z i o n e Rifugi . 11 
Consigl io n e h a p re so n o t a 
con p i ace re - e lo ha r i n g r a 
ziato. 

Ecco il t e s t o del la l e t t e r a 
i nv i a t ac i d a l l ' O r t l e r : 

« In risposta alla lettera di 
codesta Presidenza, il sotto
scritto custode del Rifugio 
« Payer y> c o m u n i c o che=è sen 
z' altro disposto o concedere 
tali pernottamenti gratuiti. 

« Non è proprio un sacrifi
cio, specie perchè si frotta di 
un'opera buona. 

« Voglio far parte anch'io a 
q u e s t a so t tosc r i z ione ed t n v i e -
rò separato con vag l ia L. 500 >. 

Sezione Sci - S.E.M. 
E' ora di lasciore i campet t i 

delle Prealpi . La p r i m a r e r o ci 
dà maggior respiro. Le giorna
te hanno esuberanza di luce; lo 
sci-olpinismo dcue riprendere ed 
l soci sono chiamoti o parteci
pa re alle Dite d 'alta montagna 
organizzati dalla nostra sezio
ne. Solo seguendoci voi potrete 
meglio conoscere, sia pure con 
fatica, la bellezza delle nostre 
valli, i vasti panorami delle ci
me incappucciate . 

Lo sci-alpinismo duran te lo 
trascorsa stagione ebbe deoli op-
nassionoti: e lenchiamo oui le 
mète raggiunte: 

In Val Molenco: dai Plasci e 
Passo Arcoglio ed alla Sella Ca
nale. S partecipanti. — Jl oiro 
del Formico 12 part. — Alla 
Grigna settentrionale, ol Cimot-
to: Una pìccola comitiua per
corse il Gruppo delle Voiolett, 
fece pure una puntata ol- Cor-
voc. Ed ul t imo la olla al Passo 
di Fuggen. al Plateau-Rosa, con 
discesa dalle Cime Bianche. 

i n . Questa nobile a t t i r i l a d'ol-
.fa montagna seonaliamo lo por-
tccinozionc del oentil sesso: la 
s i snor ina Vanno Copro e siono 
rina JVfarchescllI che hanno^ di 
mostrato doti eccezionali, -ac
compagnate a uno orande pos 
sione. 

Altre gite tur is t iche effettua
t e : Madesimo: 30 por i . - Paga-
nèl lo : 75 port . . Scstrieres-Col 
Bosset: 30 pa r t . - Capanno M. 
Tedeschi al Piolerol: 70 port . in 
occasione della gara di discesa 
del Cimotto da noi organizzato. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

1 * 0 . - P r o m u ( ) v e r e ' n e l corso 
d e l l ' a n n o gi te socia l i a c a r a t 
t e r e s t r e t t a m e n t e a lp in is t ico e 
sci is t ico a lp ino n e l l a f o r m a p iù 
e l e v a t a poss ib i le . T a l i gi te , p u r 
e s sendo socia l i , m a n t e r r a n n o 
a l m a s s i m o l ' a u t o n o m i a e la 
in iz ia t iva a l le s ingo le co rda te , 
in q u a n t o n o n " a v r a n n o come 
Ijieta u n a d e t e r m i n a t a m o n t a 
gna , 0 u n a p a r t i c o l a r e v ia , m a 
u n g r u p p o a lp ino dove le d i 
v e r s e co rda t e sceg l i e ranno l i 
b e r a m e n t e i l o r o i t i n e r a r i , • 

2° - P r o m u o v e r e ne l corso 
de l l ' anno a l m e n o d u e Campeg- , 
gì, u n o es t ivo in appoggio al 
Campegg io n a z i o n a l e - C A I -
U G E T nel G r u p p o de l M o n t e 
B ianco ed uno" i n v e r n a l e o p r i 
m a v e r i l e , d u r a n t e il q u a l e s a -
d à da to il m a s s i m o impulso 
a l l ' a lp in i smo sc i is t ico . 

3") - S t a b i l i r e ne l l a Sede s o 
c i a l e , u n a d i spon ib i l i t à d i m a 
t e r i a l e tecnico c h e v e r r à m e s 
so a d isposiz ione degl i a p p a r 
t e n e n t i al G r u p p o Al ta Mon
t a g n a i n . 'modo d a fac i l i t a re lo 
e q u i p a g g i a m e n t o ' de l le co rda t e . 

4° - D a r e 11 m a s s i m o , i m p u l 
so ; a l l ' in iz ia t iva ': de l la Sez ione 
C A I - U G E T de l le « S q u a d r e di 
soccorso a lp ino ». 

5° - P r o m u o v e r e man i f e s t a 
zìoni a lp in i s t i che con lo scopo 
d i p o r t a r e a l la conoscènza d e 
gli a lp in is t i i v a r i G r u p p i a l 
p i n i i n u n i o n e ed in co l l abora 
z ione con l e Sezioni consore l le 
de l C.A.I. e de i Club a lp in i 
e s t e r i . 

6") - C r e a r e - g l i opera tor i -c i - ' 
riehiatografici de l le g r a n d i a l 
tezze In m o d o ' d a a v e r e , at
t r a v e r s o la c lhématograf la a 
passo - r ido t to , ' u n a dotiui t ienta-
z lone f ede l e ' d e l l e Vàr ie sal i te 
a lp in i s t i che e ^ sc i i s t ico-a lp ine 
e d a p o r t a r e ' ' a l la 'conoscsnzE^ 
ed a l la v is iòniHJi -tutte- le s tu
p e n d e bel lezze tìell'alta Mon-

• L a s e z i o n e c A l - U C J E T d a r à 
a r G r u p p o Al t a 'Montagna « e-
sp re s s ione ' m a s s i m a de l l ' a t t i 
v i t à del la Seziorté in senso al
p in is t ico », t u t t o ' i l necessa r io 
a p p o g g i o m o r a l e e f inanziàr io 

5-6-7 Aprile 1947 

Programma: Sabato 8 a-
p r i l e - O r e 14,15 r i t r o v o in 
p iazza Car lo A l b e r t o ; 14,45 
p a i l e n z a in a u t o p u l m a n r i ; 19 
a r r i v o in Val F o r m a z z a , e p r o 
s e g u i m e n t o p e r l a Casca t a T o -
ce - C e n a e p e r n o t t a m e n t o a l 
l ' a lbè rgo ornoii imo. " 

D o m e n i c a 6 a p r i l e . - -Ore 
6,30 colaz ione ' e p a r t e n z a p e r 
il rif. C i t t à d i B u s t o ; 10,30 a r 
r i v o a l Rifugio (m. 2480); 13 
G i t a f aco l t a t iva al Col le d ' A r -
bo la (m. 3000) -. P e r n o t t a m e n 
to a l r i fug io . 

L u n e d ì ,7 • a p r i l e : G i t a a l 
B U n i e n h o m (m. 34B0) - O r e 16 
p a r t e n z a da P o n t e F o r m a z z a ; 
21 A r r i v o a T o r i n o . 

Q u o t o ; V iagg io , 2 p e r n o t t a 
m e n t i g u i d a L. 1200. 

S i a c c e t t a n o s ino a l 2 7 , r n a r -
zo le ^iscrizioni p r e s so l a s e 
g r e t e r i a e l e p r e n o t a z i o n i m e 
d i a n t e v e r s a m e n t o d i L. 200. 

Le gite in pTogram,ma sono 
di carattere s c i - a lp in ì s t i co di 
alta montagna e rictiiedono 
un adeguato equipaggiamento. 

Direz ione t ecn ica e s c u r s i o n i : 
B a c h e r Achi l le . - D i r e t t o r i d i 
gita: Genesto Gino, , Ferrerò 
Fiorino, Zanelli Savino, Corra-
dino rag. Vincenzo. . 

Nostri elementi 
al Trofèo Parraviclnl 
L a s q u a d r a C.A.I . -U.G.E.T. 

che p a r t e c i p e r à a l la i m p o r t a n 
te g a r a sc i -a lp in i s t i ca « T r o 
feo P a r r a v i c l n l » . s a r à f o r m a t a 
d a i d u e f ra te l l i C a s t r a l e che 
già ne l l e compet iz ioni a g o n i 
s t i che de l lo scorso a n n o d i f e 
s e r o b r i l l a n t e m e n t e i co lor i 
uge t ln l . 

• R lco rd i s imQ c h e l a g r a n 

d e v e g l i a 

'•OREADI IMPAZZITE,, 
a v r à l u o g o i n S e ì i e : , . , / 

S à b a t o 22 M a r z o • » ' 

s i m a - , difficoltà - g e n e r a l i . de l 
m o m e n t o e que l l e pa r t i co l a r i 
d e l l ' a m b i e n t e . • I r i s u l t a t i , r a g 
g iun t i s ino a d oggi sono v e r a 
mente^ confor tan t i , . , s o p r a t t u t t o 
p e r c h è s o n o so l id i , e d a n n o 
s i curezza p e r il l a v o r o , c h e a n 
cora r e s t a d à co thp ie re . ' 

_I soci h a n n o ' r i n n o v a t e a l 
prof. M a r t i n e l l i e a l suo i co l 
l a b o r a t ó r i - l ' e s p r e s s i o n e de l la 
l o ro .p iena a p p r o v a z i o n e . . 

PADOVA 
n Coro del b . A J . ' s i è costi

tuito con 17 .elementi. Dopo pa
recchi ' mesi di studio sotto la 
guida del maes t ro Beno del Ma-
ledl, -esso h a raggiunto tma no 
tevole perizia ne l ' canto delle 
canionl alpltw; - H» esordito • a 
Padova ,11 15 febbraio nella sua 
interezza davanti ad un nu-
m e r o s p ' pubblicò, riscuotendo 
vivissimo successo, n coro, che 
ha anche assunto una notevole 
par te nel la vita sezionale, ha 
p resen ta to . , fra l 'al tro, t r e nuo
ve canzoni composte dal mae
stro Beno del Maledl: Le com-
ponele d e l . Trent in . L'ormonico 
in V o l d e S o I e E' iriorto un ol-
pin. Nella medesima serata , cui 
al t re seguiranno In ci t tà e fuo
ri, è s ta to proie t ta to 11 film Vo-
langhe umane. - ' ^, -

« n richiamo-: dell 'Alpe splen
den te» . •; L a ; curiosità con cui 
era atteso 11 film di Casara si 
è concretata In u n esaurito, sa
bato 1° marzo, al superclnema 
« Principe ». SI e rano da te con
vegno nel la sala ol t re 1900.pèr
sone, poco, m e n o . d l . a u a n t e -»e 
potesse " con tenere 11 locale: ad 
esse • ha par la to 11 presidente 
della ' Sezione prof. Oreste PJ-
notU, U Quale h a presenta to 
l'avv. Severino Casara, Ideatore, 
regista e In te rpre te dell 'ormai 
noto film. Poi. lo stesso Casara 
ha risposto par lando della sua 
fatica e del successi ot tenuti 
dalla • pellicola •. In molte - città 
italiane e stiranlere; annuncian
do anche che essa è s ta ta ac
quistata dalla Metro Goldwln 
Mayer, La .proiezione, pe r circa 
un 'ora, h a t enu to viva l 'a t ten
zione degli spe t ta tor i 

Lalibrerìa de LO SCARPONE 
Copertina Netto 

Lire L i r t 
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Milano - Vis Naps Torrlanl, 24 

Per la flora alpina 
II Consigl io sezionale h a 

p r e s o in e s a m e il p r o b l è m a 
del la difesa d e l l a f lora m o n 
tana . 

C o n s i d e r a n d o la . necess i tà d i 
conserv i i re li p a i r i r aon io f.'t-
r eà le de l le n o s t r e m o n t a g n e , il 
cui con t inuo d e p a u p e r a m e n t o 
influisce s ia su l l a d e g e n e r a z i o 
n e del p a e s a g g i o sia s u l l ' i m p o 
v e r i m e n t o de l t e r r e n o p r a t i v o 
e pasco l ivo i n v i t a gli a lp in i s t i 
e i t u r i s t i : 

1) a l i m i t a r s i mo l to ne l l a 
raccol ta de i fiori d i m o n t a g n a ; 

2) a n o n e s t i r p a r e rad ic i e 
t u b e r i , m a a r accog l i e re solo 
fiori s enza r o v i n a r e le p i a n t e . 

Mostra fotografica S.U.O.A.I. 
Si a v v e r t o n o I Suca in i e t u t t i 

gli s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i c h e l a 
Suca i M i l a n o ' b a n d i r à p r o s s i -
m a m e n t o Un concorso fo to 
grafico r i s e r v a t o agli u n i v e r s i 
ta r i , allo scopo d i a l l es t i re u n s 
Most ra fotografica. 

Q u e s t a s a r à t e n u t a ne i l o 
cali .del la s e d e del C.A.I. a 
a v r à p e r scopo l ' i l lus t raz ione 
d o c u m e n t a r i o e a r t i s t ica de l la 
m o n t a g n a n e i suo i mol tepl ic i 
a spe t t i . 

Si Inv i t ano q u i n d i tu t t i gli 
u n i v e r s i t a r i a m a n t i d e l l ' a r t e 
fotografica a p r e p a r a r e i loro. . . 
capo lavor i e a inv ia r l i a l la 
Suca i di M i l a n o , via S i lv io 
Pel l ico 6, s econdo il, r e g o l a 
m e n t o c h e v e r r à p u b b l i c a t o 
p r o s s i m a m e n t e . 

VARESE 
VIA SACCO 2 0 

Severino Casara a Varese 
L a ' n o s t r a Sezione,-desiderosa 

di offrire ai soci la possibilità 
di vedere il noto film * Il r i -
cliiamo dell 'Alpe • splendente »• 
rende noto che la proiezione 
dello stesso ' verrà effettuata an-
clie nella nostra città. . 
, Confermiamo, che detto fili" 
ve r rà dato in un 'unica visione 
nella mattinata di domenica 2,1 
morzo. Anche il noto alpinista 
Severino Casara sarà presente 
alla mianifcstazione. 

Circa 1! valore del film « IJ 
r ichiamo dell 'Alpe splendente», 
i soci r icorderanno- 11 recente 
favorevole successo g i à ' incon
t ra to nei principali centri d'I
talia e della Svizzera, come da 
recensioni pubblicate sullo Scor-
pone. 

I biglietti d i acces.so al Tea
t ro possono essere ritlr.iii sin da 
ora pressa la Sede della Se
zione. . . 

Vigilia di preparazione 
Lo pr imauera è.òlle*porte;" la 

neve si va r i t i rando Verso le al
t i tudini e le nostre prcalpi »i 
nonno ommantando di • verde e 
di fiori alpestri che chiamano le 
ntoltitiidlni su per i loro sempre 
nuovi e solegpioti cammini , 

I oiotJoni alpinisti fonno oi^ 
proget t i di solite in varie e nu
merose comltipc per oli oerei 
.•sentieri e l più impoztenti non 
aspet tano l 'estate o le ferie per 
ascendere le nostre montigne a 
goderne la ricchezza di sole e di 
effluvil, ma partono lutis ìe eo-
meniche incent ro a auistl ixe-

( t imabi l i doni , facendo tesoro 

Un avvéniménto eccezionale 
PRIMA VISIONE ASSOLUTA PER TORINO 

DEL FILM DI SEVERINO CASARA 

"ILUMllL'AlPEmEiElìE" 
a p a s s o n o r m a l e , d e l l a d u r a t a di c i r c a u n ' o r a e m e z z a , 
c o n a c c o m p a g n a m e n t o d i m u s i c h e d i B a c h , B r a h m s , 
B e e t h o v e n e V i v a l d i . ,'• ' 

E ' p i t i c h e u n d o c u m e n t a r i o : è l a v i c e n d a . n i a g i s t r a l -
m e n t e n a r r a t a , i n t u t t i i p a r t i c o l a r i d i u n a a s c e n s i o n e 
I n v e r n a l e n e l l a z o n a d e l l e T r é C i m e d i L a v a r e d o . 
L ' o p e r a t o r e h a s e g u i t o g l i s c a l a t o r i in t u t t a la l o ro 
f a t i c a . N o n v i s o n o t r u c c h i c i n e m a t o g r a f i c i : i n q u e s t o 
s t a l a c a r a t t e r i s t i c a e i l v a l o r e d e l film, c h e g l i a l p i 
n i s t i p o s s o n o m e g l i o a p p r e z z a r e . D a g l i sci ^i p a s s a a l l a 
r o c c i a , d a l p i e n o so le a l l a t o r m e n t a , c o n i n c o m p a r a -
b j l i v i s i o n i d i b i a n c h e v e t t e , d i m a r i d i n e b b i a : u n a 
d e l i z i a p e r ch i s ? i n t e n d e r l a . 
I l f i l m h a o t t e n u t o g r a n d i s u c c e s s i n e l C a n t ò n 'Ticino 
e a Z u r i g o e d è g i à s t a t o v e n d u t o in S v i z z e r a , i n F r a n 
c ia , n e l l ' A m e r i c a L a t i n a . . 
L ' a u t o r e - r e g i s t a - a t t o r e p r e s e n t e r à p e r s o n a l m e n t e i l 
l a v o r o . 

DOMENICA 30 MARZO ALLE ORE 10 

al CINEMA CORSO 
I b i g l i e t t i s i v e n d o n o p r e s s o l e S e z i o n i d e l C A r : U G E T 
- G a l l e r i a S u b a l p i n a , . Te l . . .44.611 - T O R I N O - V i a 
B a r b a r o u x , 1, T e l . 46.031. ' • ' ' : . ' , . ' 

. . P R O R I C O S T R U Z I O N E R I F U G I ; ? ' 

l ina nnoT» Sezione 
è "sor ta-o T r i e s t e a ^ ^ a n c o deU 
la. gloriosa p r i m a - e s i s t e n t e : la 
« X X X O T T O B R E «. JE' sorta 
dalla generosa, ' comprerisione 
della Sezione di Trieste. < 

Woi Io so lu t iomo col « i v o 
ringraziart^ento alla Sezione di 
Trieste che h a d i m o s t r a t o con 
g u a n t o nob i l t à e'larghezza d i 
c e d u t e cons ider i i p r o b l e m i 
che portono al potenziamento 
del C.A.I. 
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IVREA 
n p r o g r a m m a g i t e p e r l ' a n 

n o c o r r e n t e c o m p r e n d e : 25-
27 a p r i l e : C a p . Gn i fe t t ì , P u n 
t a M a r g h e r i t a (m . 4500), n e l 
G r u p p o de l Rosa ( sc i -a lp in i ' 
s t i c a ) ; 21-22 g i u g n o ; L e v a n -
n e (m . 3555 e 3619) d a l rif. 
G. J e r v i s ; 5-7 lug l io : G r a t i 
R o u g e e G r a n t a P a r e y (m, 
3'87) i n V a l d i R h è m e ; 20 l u 
g l io ; M. D o l e n t (m. 3821) n e l 
g r u p p o de l B i a n c o ; 7 s e t t e m 
b r e : I n a u g u r a z i o n e C a p a n n a 
I v r e a su l v e r s a n t e S u d de l 
G r a n P a r a d i s o ; o t t o b r e , c a r 
d a t a . , ' ', . • 

C o m p e t i i s l o n i ' s c i i s t i c h e 

, Nel n u m e r o scorso s i è a i n -
p i a m e n t e p a r l a t o del la g a r a d i 
Barz iò . .1 n o s t r i a t l e t i . e spec ie 
gli anz ian i M a s s a r i , F e r r a r i e 
Ragn i , d o p o l e fa t iche de l la 
Coppa N e g r i , h a n n o p a r t e c i 
pa to i l 23 f e b b r a i o e il 2 m a r 
zo a l l e , g a r e p e i c a m p i o n a t i 
mi lanes i , o t t e n e n d o ^ u n b u o n 
p i a z z a m e n t o . La n o s t r a s q u a 
d r a I ne l l a p r o v a d i fondo d i 
P o n t e d i ' L e g n o si è classifi
ca ta 4*, m e n t r e g l i a t l e t i h a n n o 
conqu i s t a to i n d i v i d u a l m e n t e , i 
s eguen t i p o s t i : - F e r r a r i 11°, R a 
gni 14 e M a s s a r i 16"; I concor 
r e n t i e r a n 44. 

A M a d e s i m o , o rgan i zza t a da l 
C.A.I. Monza , si è svo l t a la 3* 
p rova de l .Campiona to con 36 
concor ren t i , su- .un p e r c o r s o d i 
km. 12.600. A n c h e in q u e s t a p r o 
v a 1 r iostr l co lor i sono s t a t i 
b e n ' d i fes i da l , t r e , deUa g a r a 
p r e c e d è n t e , c h e h a n n o c o n q u i 
s t a to a l l a " « P e n n a N e r a » il 3° 
ppstt) cori u n p u n t e g g i o lu s in 
gh ie ro . L a classifica , i nd iv i 
d u a l e de l n o s t r i e r a : 7" . F e r 
r a r i , 9" B a g n i ,e '14" -Massar i . 
In t u t t e e d u e l e p r o v e M a s 
sa r i che h a . 44 a n n i , òtteiìeVa 
la classlflca. . .spèciale p e r - a n 
ziani . L a ' « P e n n a N e r a » è 
q u i n d i in : p i e n a • a t t i v i t à che 
a v r à i l , s u o c u l m i n e . n e i i c a m 
p iona t i soc ia l i , . , 

Ques to p e r q u a n t o riguarda 
la p a r t e agonis t i ca . M a al'ttl-
v i t a n ò s t r a si è r i vo l t a a n c h e 
a man i fe s t az ion i • più. , . ; bor
ghesi . I l 22- f ebb ra io u n a n u 
m e r o s i s s i m a comi t iva s i è por
t a t a sui c a m p i de l l 'Apr i ca p e r 
fes tegg ia rv i la fine de l C a r n e 
va le , • con u n a cena inafflata 
d a n u m e r o s e bo t t ig l i e e con
clusa con c a n t i e d a n z e che si 
sono p r o t r a t t e fino a t a r d a o r a . 

Colle. — E" nata Lftura Boihbis. 
Ai felici genitori auguri • felicita
zioni. . 

Giuseppe Mazzottl:- Introduzióne - oUa-Montagna— 
' 280 pagK., 42 lUustr. fuori testo - , 

Giuseppe Mazzottl: Alpinismo "e nori Alpinismo -
270 pBgg., 32 tavole fotogr. fuori testo . - . , _ . . • 

Alessandro Dumas : Sulte Alpi,. 379 pass . . 32 Inci
sioni fuori tes to '_ * 

E d w a r d ' ' W h y m p e r : Scolate - nelle Alpi • 318 pagg. 
con- illustrazioni del l 'autore ' • v 

L'Alpinismo '-""Manuale dell 'alpinista, voi. 1', -pa-
,. g ine 506, con 118 Illustrazioni e 44 tavole fpori 

testo , . . . . ' 
Sandro Prada : Guido Rey, il poeto del Cervino ^ 

280 pagine con foto e documenU originali . ' . . 
Sandro Preda : Manuole dell 'olpinlsta - SO pàgine, 

formato r idotto . . . , - ' . - . .- , , ,.- , 
Eugenio Fasana: Quando il Giffonte si - sveglia -

225 pagine, fo rmata 20X27, con numerose f o t o 
grafie \ . ' . . . . . • ' . ' • . . . . . » 

Angelo- Mal tnvemi : O luna, o luna tu m e Io d i 
cevi - 313 pag ine _." . 

Guido Mario Bal ler in i : Montagna - 91 pagine . . 
Adolfo Ballianof . . . e non potrai tornare - 146 pa

gine (senza sconto, perchè 11 ricavo è desUnato 
ad un 'opera che r icordi 11 compianto E. CasU-
glionl) : . . . . 

Ugo De Amlcis: Cinemotopro/la alpina a colori « 
' suoni - 230 pagine . . . _ 
E.^Matthis e G.-Testa:-Sciare - 130 pagine, i l lus t ra 

zioni e fotografie . . ' . . . ' 
Maggiore Enrico Silvestri : Lo sei agonistico . < 
Emilio Comici: Con me a scuola d i sei • 51 esercizi 
, e 8 tavole con prefazione di Eugenio Fasana . 
L. e A. Bertolini: Guida sciistica del M. Bianco e 

«olii at t igue - Voi. di 450 page.. 1 voi., tav. lUu-
ì s traUva e 1 ca r ta i t inerar i sciistici al 50.000 . . 

Carlo Negr i : Alpinismo - - I M pagine. Illustrazioni 
•'• e fotofirafle . . ~- ^ ." . . . "" . ' . .* *-

Ar tu ro Taneslnl: Le difficoltà alpinistiche . . ln-J2». 
r i legato te la .' ' 250,— 

Ar tu ro Taneslnl; Set t imo grodo - Racconti . Idee, ' 
senUmento, pagine 506 250,— 

Irmgard- 'Wurmbrand: Oro fra te r o c e i e ' - Romanzo, 
pagine 335 , , 

E. Bergman: Vito soli taria - Romanzo . .• '. ^, .' 
E t to re Cozzanl : Un uomo - Il romanzo delle Atpi 

Apuane - 3* edizione rilegata, nuovo prezzo . 

Ch. F. ì lamuz; Paura in montagna, romanzo -
3* edizione 200,-

C. Coi : La not te del Drus, romanzo' - 2* edizione ' 200,— 

l» vo lume . 
. . . . 250,— 

E. C ^ a m m e r : Fonfona di giovinezza - i" volume, 
- ! • edizione 260,— 
G. Mazzett i : Grondi imprese sul Cervino - 2* edlz. 250,— 

La montagna "preso in giro -
, j 200,— 

Uba ldo 'R iva : Scorponote - 3* edizione 250,— 
Giuseppe Zoppi: Quando opero le oli - 3* edizione 200,— 
M. Fi la t i : Arromplcorc - 2» edizione 250,— 

300,— 3M.-

200,—. -280.— 

SOO,-» ' 3M.— 

400,-^ 'tm,— 

400,— ' 8»0,— 

200,— '.190,— 

40.— : » « , -

UO,-.i , 1 4 0 , -

- 70,— ts,— 
"25,— 2 3 , -

Ufficiale p e 

M i l a n o , R e i 

S . E . M . , Al 

M e s t r e , Vi 

t o s e z i o n e 

di R o c c i a > 

« P e n n a \ n 

z i o n e Rocci 

G r u p p o E: 

O r d i n a i 

20,— — — 

40,— - SS,— 

1 4 0 . -
1 4 0 , — 

80,— I S , -

— — 200.. 

200,— " 190.—' 

S2S,— 

po,— 

190,— 
190,-1 

200,— 

200,— ' 

Elezioni 
nuovo Consiglio C.A.I. 
Con l ' a p p r o v a z i o n e de l n u o 

vo S t a t u t o ' del C.A.I. con II 
q u a l e , g iova r i p e t e r e , la S e 
zione C-A.I.-U.G.E.T. è s t a t a 
r i c o n o s c i u t a t a l e a l l a •unani
m i t à assoluta da tutti i de
legati di tutte te Sezioni d'Ita
lia dei C.A.I. v e n g o n o a d e s 
se re d e t e r m i n a t i t u t t i 1 p l in t i 
su i q u a l i d e v e m u o v e r s i ed 
ag i r e la Sezione. 

P e r d a r e modo ai soci d i 
s ceg l i e re l i b e r a m e n t e i- p r o 
pri d i r i g e n t i il • Consigl io d e l 
la Sez ione C.A.I .-U.G.E.T. a t 
t u a l m e n t e in car ica , h a r a s 
s e g n a t e l e d imiss ioni ed h a 
d e m a n d a t o l ' incar ico a l la s e 
g u e n t e Commiss ione e l e t t o r a 
le d i c h i a m a r e 1 soci a d e leg
ge re i l n u o v o Consigl io S e 
z iona le . 

Soardi. Nino, Maggiani Re
nato, Corradino rag. Vincen
zo, • Salomone Giulio, Merlo 
Vinccn-yo. V 

P l a u s i e consensi del P r e s i 
d e n t e G e n e r a l e del- C.A.I. : 

• «Ci congijatul tamo vivqmente 
con codes t a Sezione per it 
successo veramente lusinghie 
ro ottenuto daU vostro Grup 
pò Cine CAI-UGET nel primo 
Concorso nazionale lìi Cine» 
mofograyia a lpino o posso r i 
do t to . 

Ai moia consensi che code 
sto Gruppo ha raccolto in tan
ti anni di attività, un altro ne 
è stato aggiuntò .e ben meri 
tatamente. 

A tuti i d i r i g e n t i e col tobo-
rofor i en tus ias t i e copoci in-
t ; tamo il nos t ro p l a u s o ». 

Programmd 
alpinistico 1947 

Manco - ' 3 Ò ; D e n t i di C u ; 
m i a n a , m . 1361 (Valle- Chisonc) 
- D i r . . G r u p p o A l t a Montagna . 

.Apr i l e - 5-6-7: Bl indenhOrn 
m . 3480 (Valle F o r m a z z a ) : G e -
n e s i o - C o r r a d i n o - F i o r l n o - 13: 
P i c c h i del P a g l i à i o , m . 2250 
(Val Sangone) : . G r u p p o , "Alta 

M o n t a g n a - 25-26-27: G r l g n e t -
ta , m . 2184: G r u p p o Al ta M o n 
t a g n a . 

Maggio - 10-11: Ula di 
M o n d r o n e , m . 2999 (Val d i 
Lanzo) : G r u p p o A l t a M o n t a 
gna) - 24-25: P u n t a Clotesse, 
m . 2872 (Valle di S u s a ) ; B e r r a -
Masce ro - 25: F e s t a de l fiori 
a l r ifugio G u i d o Re/* (Valle 
Susa ) . 

Giugrio - 7-8; M o n t e B o u -
cier , m . 2 9 9 8 / ( V a l Pe l l lce) : 
R a t t i - M a s a z z a - B i a n c h i - 21-22: 
U ie di C ia rdone i , m . 3325 (Val 
S o a n a ) : - G r u p p o A l t a M o n t a -
é n à . • . 

Luglio - ."5-6: Gr ivo l^ m. 
3969 (Valle di Cogne) : G r u p 
PO Al ta M o n t a g n a - 19-20: M. 

E. C. Lammer: Fontana di giovinezza 
2* edizione 

Giuseppe Mazzetti: 
4* edizione . . 

G. Mazzottl: Lo grande parete •> 2* edizione . , . 

V.-Ralcosi: Quondo le compone non. suonano piti, 
romanzo - 2* edizione . . . -

C. Basi le: Gli a lpini 'di Feltre " . 

250,— 230 , -

190.— 

190,— 

230,— 

230,— 

330,— 

190,— 
230,— 
190,— 
230,— 
190,— , 

190,—' 
90,— 

200,— 

200,— 
100,— 

Giusto Gervasut t l ; Seolote nel le Alpi 
22 tavole 

253 pagine, 
300,— 280,— 

Fiero Ghlgllone: A zonzo per « m o n d o - 41 capi
toli con 159 fotografie • originali dell 'A. e due 

' m a p p a m o n d i , 297 pagine . "• 250 ,— 2 4 0 , - ^ 
Serie di 20 foto-cartoline Fro neve e ghioccioi, for

mato gigante (cm. 15X10,5) di Gmseppe Gorla — — 50,— 

Tut to quanto sopra elencato è in vendi ta al nostro Recap i to ' 
di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo)., 

Si fanno spedizioni fuori Milano come s tampe raccomandate 
fino. : a, 2 chi logrammi. Per peso superiore l ' invio sarà fat to a 
meizo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all 'Importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra
zione, Via Plinio 70, Milano', oppure effettuare i versamenti - sul 
nostro Conto cor ren te postale n . 3/17979. . ' r' 

ESCURSIONISTI • SCIATORI • SPORTIVI. 

«> O M N I A S P O R T 
MILANO', *•' Corso "Vercelli, 11- -• Tel. 44.391 >"-'. 

troverele • aL migliori prezzi • ' tutto quanto vi può occorrere 

p^r^< 
G A S P A R E P A S I N I 

Direttóre r e s p o n s a b i l e 

S.A.M.E. - Milano. Via Bettala Z 

BOLZANO 
I l 23 g e n n a i o u . s. q u e s t a S e 

z ione t e n n e l a sua a s s e m b l e a 
p e r a sco l t a r e l a r e l a z i o n e de l 
p r e s i d e n t e , prof . d r . M a r t i n e l 
l i , e p e r d e c i d e r e s u a l c u n i 
i m p o r t a n t i p r o b l e m i sez iona l i . 

I l p r e s i d e n t e e spone c h i a r a 
m e n t e il l a v o r o c o m p i u t o n e 
gl i u l t i m i m e s i : d a l l a s i s t e m a 
z ione de l la Sede a l l a c a m p a 
g n a . p e r r a g g i u n g e r e 1 mi l l e 
soci ( a t t u a l m e n t e essi s i a v v i 
c inano a i 600); da l l a . Cost i tu
z ione de l l a So t tosez ione d i Ol-
t r a d i g e (Appiano) a l la r i p r e s a 
b r i l l a n t i s s i m a de l le g i t e d'in
v e r n o ; ' d a l riuscito ba l lo s o 
c ia le a l la i s t i tuz ione d e g l i - a l b i 
socia l i ; da l l a r i o rgan izzaz ione 
de i Rifugi a que l l a di confe 
r e n z e e di lez ioni p u b b l i c h e f 
p e r soci; da l l a r i cos t i t uz ione 
de l C o m i t a t o G u i d e e P o r t a 
to r i a l l ' a t t i v i t à del C o m i t a t o 
di C o o r d i n a m e n t o r e g i o n a l e f ra 
la Sez ione di Bolzano e q u e l l e 
d i M e r a n o , B r e s s a n o n e e B r u 
n ice . 

J r a t t a v a s I , In p o c h e p a r o l e , 
di r i p o r t a r e la Sezione in pie
n a v i t a , p u r f ra l e notevol is-

l u i n i XML en . t o 
m IM 

d e g l i ai>ox?tivi 
Dà calore e vigore al muscoli. 
Indicato negli sforzi fisici, 

s t r app i muscolari, ecc. 
Richiederlo a; ' 
MEDICAMENTI ITAIIA|II MILANO 

Via Conwic Marnila 1 
VILLAPIZZONE Tram 10-1 

to co/a 
A» DECLI 

/PORT/ 
I TClireNO t%-%9é 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

flHCOllNrt«ir?FÌoÌos^afìe 

I Prodotti "TRm"MIUlH0| 

FLAVIO 

iJUatMidlundoM^ft^czioid 
H A fOI IANBO 

DCCHIAll »t(F(tTI I IN I I N W 

ierichetli 
PECIALISTA 

Mositiii na Tura 
niTA OtATUIie 

K i l i l A K i r > CORSO ROMA, 76 r TEL 52D29 
M I LTMM.U. (d i h o m e di TcOlro CorcònL) 

Roccia Ghiaccio ALPINISMO e SCI 
T e n n i s RACCHETTE "SAIL" 

PALLE P I R E L L I 
ATTREZZATURE PER , C A M P I * 

P A T T I N • •• A p l - M a r e s „ 

CORAZZE E CAMERE PER FOOT-BALL 
mCA Sl'BAC^Uei • 10€HEr • tmnK ecc. BRDRT 

-d ^-:&-Ditta L. C H I L A R l i : ^ - Milano 

fimimc 
I l BASTONaNO SPECIALE 
TRIONFATORE NEI RECENTI 
CAMPIONATI N A Z I O N A L I ' 

G.I.TAFFA ^ Via Lupetta. 2 • MILANO 

•v 

Q u a n d o • i l 
N e g a r v i l l e , i l 

n d o a l l a ŝ  
b l e a d e i De l i 
A l p i n o • i t a l i ; 
d e l l a c i t t à d i 
d e v a s o l e n n e 
m e d i - q u e s t e 
t i t o l o p e r p e t 
u n a s e d e soc 
n o s t r o - S o d a i 
l a r v i b i b l i c i 
m u s e o i , e d ic i 
l à n o b i l t à d i ' 
è p r o p r i a —r 
t à d i T o r i n o 
d o c u m e n t a z i o : 
s o l u b i l i t à d e i 
n o i l a l e g a v a , 
n u t i h a n n o a 
ì j e n s i e r o d e l 1 
r i rio è r a r i v o ] 
p i n o p e r q u a 
t o , p e r l a ,for: 
l e l ' i d e a del 
d e l l a i h o ^ t a g 
f e r m a t a , diff 
s o l i d o e g l o r 
e c o l l e g a n d o 
l a N a z i o n e . . 

U n a COSÌ se 
g h i e r a a t t e s i 
p r p v a d e l l a * 
v i t a - c o n c u i 
m e n t a l e ' d e l " 
t o r à - p i e m o n l 
d u r a n t e 84 a 

g u a r i t i n é c o 
S i r o S o d a l i z i o 
s i o n i , s e n z a 
a t t r a v e r s ò !vi( 
l i e l o c a l i ta 
d i s a s t r o s e , de 
è Usc i to s e m p 
Io s p i r i t o , e 
s u a . u n i t à , n e 
s u e S e z i o n i , i 
c i s a " v o l o n t à 
e c o n t i n u a r e ! 

E c h i ; p o t r e 
n a t a l e v p l o n 
v i t a , . d a v a n t i 
r i o a c c o r r e r e 
m a d e l n o s t r i 
r p , q u a n d o i 
u n a n n o i hi 
r à d d o p p i p ' . i , 
d o m o l t i s s i m i 
f u g i s o n o d i s 
t i o s a c c h e g 
p e r l o s v o l 
v i t a i r t - m o n i 
n i z z a t i j ! ' é d i -

T p ' è ? 2 T ^ ^ n S i f i 
c h e n o n s a p i 
v a r e , ; j : i p r e c i 

I n f a t t i n o n 
v e t r o v e r e m o 
m a t u t t i s a p j 
fugi- d a r i n e g g 
sa ran i io" r icos 
i n e f f ì cenza < 
s e n e a g g i u i 
ch'è v ò g l i a m c 
l ' o r g a n i z z a z i o 
Vi ta d ì a l t a r 
n o s t r i p r è d e 
g i à a t t u a t o , i 
a q u e l l a m e d 
t a , e s p e s s o i 
g i o r n o , d a l l a 
e v a d e r e p e r : 
p ò e s p ì r i t o 

F o r s e n o n 
m e d i a t a m e n t e 
e a d e g u a l e 
d e l l e , n o s t r e 
m o c o s t r e t t i 
q u e s t e ' q u a s i 
« r e c a p i t i » - j 
a c c o g l i e n t i .e 
c o m e s a r e b b i 
d e r ì o d ì a v e r 
d o n o n a v r e i 
q u a n o g l i e^ 
h a n n o t o l t o , 
d a r e in , m o n 
t a , e d i l p i ù : 
l e ; e j 5 e r cii 
c r e a r n e l e ] 
s p e n s a b i l i : 1 
r i f u g i , l a le 
d i s c i p l i n a t a 
n o n c h é o r g a i 
m e p i ù s e m i 
m i c h e p e r r e 

N e l l a Sez i i 
- a l c u n i a n z i a 

s m ò , u n a s p e c 
n a c o l ó d e t t o 
c e l i a t o l ' a m 
r i f u g i o Pizzi; 
d e h , n e l G r u ] 
C e v e d a l e : Is 
p l e s s ì v a s u p c 
m i l a , s u d d i v i i 
g o l e s u p e r a n 

E ' u n ese 
1 e s t e r a ì so l 
i m p o n e n t e d 
i n t r a p r e s a d 
S e z i o n e L o m 
n o n r i n u n c i a 
m a l o . 
' E s o n o s 

c h e u n t a l e e 
b u i o d a n n o , 
c o m m i s s i o n i 
s o n o p e r s o n 
m a g g i o r p a r 
c a r i c h e r a p p 
S o d a l i z i o , ; rr 
l ' i d e a d e l l a ( 
l a . m o n t a g n i 
p r o f o n d a m e n 
n o b i l e pass ic 
s o l o d i p r e p 
z i a n d i , u n r 
p i o p e r acce 

Q u e s t i « a i 
n o i n s o s t a " : 
n o m i » d e l l e 
n o n par l -ec ip 
l ' i m p e g n o di 
p a z i o n ì c h e 
d o m a t a f o r 
e - scurs 'on i s t i t 
t a a ' t i v a , m i 
s e n t i — so( 
o l i r e 1 3OC 
q u a l v o l t a u r 


